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Per la morte del gran maresciallo 
Lord Kitchener. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gallenga.. 

G A L L E I G A . Mi Consenta la Camera di 
esprimere il profondo cordoglio, provato 
da tut t i noi all'annunzio di una gravissima, 
quasi incredibil notizia, che è giunta dal-
l'Inghilterra, la notizia della morte del mi-
nistro della guerra inglese, del maresciallo 
Lord Kitchener. 
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La morte di lui in quest'ora tragica per 
tutt i i popoli non rappresenta soltanto la 
scomparsa di una grande personalità, ma 
avrebbe voluto essere, sia pur vanamente, 
quasi la fine di un simbolo. 

A lui, al più forte soldato dell'Impero 
britannico, guardò ogni gente nei domini 
inglesi, quando contro la selvaggia aggres-
sione germanica l'Inghilterra vide di dover 
opporre il baluardo di tutte le sue forze, 
non soltanto per la causa di ll'indipendenza 
nazionale, ma per la causa della indipen-
denza di tutti i popoli, per la risurrezione 
dei popoli martiri e per la causa della li-
bertà. 

Egli sembrò l'unico che potesse com-
piere il miracolo di creare un grande eser-
cito di terra per quella Inghilterra che era' 
stata e permane la dominatrice dei mari. 

MAZZONI. Si vede ! 
GALLENGA. Si vede; fortunamente si 

vede, sì ; ed ora nessuno può sollevare il 
dubbio che non si abbia a vedere ancora... 
(Interruzioni del deputato Mazzoni e di altri 
deputati dell' estrema sinistra — Proteste e ru-
mori vivissimi a destra ed al centro). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mazzoni, non 
interrompa ! Abbia almeno riguardo alla 
santità del dolore! (Vive approvazioni). 

M O N T I - G U A R N I E R I . (Rivolto all'estre-
ma sinistra). Austriaci! Austriaci! Chi sente 
italianamente non può permettere le vostre 
indegne parole ! (Rumori all' estrema sinistra 
— Nuove proteste dalle altre parti della Ca-
mera). 

GALLENGA. Legga, onorevole Maz-
zoni, non soltanto i primi bollettini germa-
nici, legga anche i bollettini ulteriori ed 
allora, si convincerà che il dominio elei mare 
è ancora in mano degli alleati. (Nuova in-
terruzione del deputato Mazzoni). Ed at-
torno a Lord Kitchener, al sapiente reggi-
tore politico dell'India e dell'Egitto, al vin-
citore del Sudan e dell'Africa australe, %si 
strinsero tutti i domini dell'Impero, e come 
la storia dirà che l'aggressione teutonica 
non fu fermata soltanto ps r opera del Bel-
gio martire e della magnifica resistenza 
francese, ma altresì per ! audacia veramente 
sublime con cui un primo manipolo di in-
glesi marciò nel continente per fare argine 
al flotto che tutto cercava di travolgere, 
così oggi, che colla coscrizione obbligatoria 
aj provata, il grande programma di lord 
Kiicliener sta per toccare il suo corona-
mento,'oggi la storia si appresta a scrivere 
una pagina memorabile nelle vicende dei 
popoli e nella causa della civiltà per opera 

appunto di questo nuovo e tanto più grande 
sforzo dell'Impero britannico. 

Vada pertanto, onorevoli colleghi, il 
profondo sentimento della nostra condo-
glianza al grande popolo che è nostro al-
leato, vada con la espressione del nostro 
dolore, oggi che siamo tutti uniti per com-
battere su un unico fronte e contro gli 
identici nemici, vada colla tristezza degli 
animi nostri ma non già coll 'abbattimento 
dei nostri cuori, perocché se un uomo scom-
pare, i propositi sono più fermi che mai. 

Per una ironia terribile del fato, men-
tre la flotta tedesca, onorevole Mazzoni, si 
rifugiava prudentemente nei suoi porti do-
po la dura lezione inflittale dai marinai 
d'Inghilterra, il piccolo ordigno subacqueo^, 
come l'arma del sicario, spegneva il primo-
soldato dell'impero britannico e il più 
grande soldato che sia in mezzo agli al-
leati. 

Propongo che la Camera italiana, a 
mezzo del suo Presidente, invii al Governo 
inglese questa espressione di condoglianza^ 
che è al tempo stesso nuova promessa, 
quantunque superflua, di vittoria a qua-
lunque costo e in qualunque modo, contro 
i nemici comuni ! (Vivissimi applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
guerra. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. I l Governo e l'esercito italiano si 
associano con sincero, profondo dolore al 
lutto dell'esercito e della nazione inglese 
per la morte di Lord Kitchener. •>• 

L'albero forte, diritto, clalle salde radi-
ci, cne sembrava dovesse sfidare il tempo 
e le avversità, è caduto come colpito dalla 
folgore. 

Ne è costernata l 'Inghilterra, ne è at-
tonito il mondo civile, perchè dappertutto 
il nome di Lord Kitchener era noto, era te-
nuto alto, e significava forza, energia, vo-
lontà, potenza di organizzazione. 

Morto il prode soldato, rimane l'opera-
sua, rimane un esercito forte, potente, ane-
lante a combattere e a vincere. 

Ambito premio ad una vita tutta spesa 
per il bene della patria, Lord Kitchener 
attendeva di veder sorgere dall'opera sua 
la vittoria. Sia sacra per noi questa fede, 
sia in tutti ferma e viva ìa volontà di rea-
lizzarla ! (Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Sono certo di interpre-
tare i sentimenti della Camera associan-
domi alle condoglianze espresse per la Na-
zione inglese dall'onorevole Gallenga e dal 
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r a p p r e s e n t a n t e del Governo , i n s e g u i t o alla 
morte del marescial lo Lo rd K i t c h e n e r . 

I n Lord K i t c h e n e r v e d i a m o ed ammi-
riamo due figure: quella dell 'uomo, che seppe 
tener a l to e f a r t r i o n f a r e il nome del pro-
prio Paese nelle guerra coloniali ; quella 
del s ap i en t e o rgan izza to re del l 'eserci to in-
glese, t a n t o più. sap ien te in u n m o m e n t o 
nel quale doveva sos t i tu i re al t r a d i z i o n a l e 
ma g r a n d e m e n t e d i fe t toso sistema del re-
c lu tamento vo lon ta r io , il nuovo ord ina-
mento mi l i t a re con la coscrizione. (Appro-
vazioni). 

La sua opera f u g r a n d e , cospicua la sua 
iniziativa, no tevol i i r i su l t a t i e v e r a m e n t e 
degni della g r ande missione assegna ta al-
l ' Inghi l te r ra da l le a l t r e P o t e n z e a l lea te , in 
questo m o m e n t o difficile della v i t a i n t e r -
nazionale. (Vive approvazioni). 

Vada il p lauso della Camera , v a d a il suo 
omaggio alla m e m o r i a di q u e s t ' u o m o , il 
quale inca rnò la concordia del le Nazioni 
al leate nel la l o t t a per i p iù a l t i ideali di 
civiltà e di l i be r t à . (Vivissimi prò.ungati 
applausi). 

Metto a p a r t i t o la p r o p o s t a f a t t a dal-
l 'onorevole Gal lenga , di inv iare pel t r a m i t e 
del minis t ro degli a f fa r i esteri le condo-
glianze della Camera al Governo inglese. 

(È approvata). 
Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole Porcel la . N e ha f ; co l ta . 

P O E C E L L A . I l 30 apri le scorso nella 
modesta c i t t a d i n a di Bosa, che 85 a n n i 
prima gli aveva d a t o i na t a l i , si spense se-
r enamen te , f r a le braccia della, sua ado-
ra ta figliuola, il vecchio e i l lustre par la -
men ta re sardo, Sa lva to re P a r p a g l i a . Alla 
sua v e n e r a t a memor i a io, che gli fu i sem-
pre ape r to e leale avversa r io e che oggi 
rappresen to qui il collegio che egli per 
lungo t e m p o più d e g n a m e n t e r app re sen tò , 
sento, più che il dovere del mio collegio o 
della t r ad i z iona l e consue tud ine di cortesia 
della Camera , il sincero bisogno de l l ' an imo 
di r endere d innanz i alla R a p p r e s e n t a u z a 
nazionale , come ho già f a t t o innanz i al 
paese, u n mesto e m e r i t a t o t r i b u t o di com-
pianto , di a f fe t to , e di ammiraz ione . Con-
sent i temi perciò, onorevoli eolioghi, pochi 
i s tan t i per dire b r e v e m e n t e della v i t a one-
sta e operosa di lui e delle modes te sue vir tù 
di m e n t e e di cuore, sempre vò l te e consa-
cra te al cu l to e alla cooperaz ione del pub-
blico bene . 

Sa lva to re P a r p a g l i a . na to , come ho già-
de t to , a Bosa nel 1831, s tudiò e si laureò» 
giovanissimo in g iur i sprudenza ne l l 'Un ive r -
sità di Sassari . Di là si recò a Tor ino , dove? 
nello s tudio del l ' i l lus t re g iu reconsu l to C o n -
f o r t i fece la sua p r a t i c a forense . Ma il pen-
siero nostalgico della sua isola lo richiamò^ 
ben presto in Sardegna , s tabi lendosi defini-
t i v a m e n t e e pe r sempre in Or i s tano . 

D ' ingegno p r o n t o e acu to , di paro la fa -
cile e suggest iva , egli non t a r d ò a rivelare-
le sue speciali do t i di o r a to r e f a c o n d o e-
s impat ico, d i v e n t a n d o così in b reve tempo, , 
spec ia lmente nel campo pena le , uno dei 
più insigni e r icerca t i a v v o c a t i dell ' isola. 

Ma, o l t reché nell 'esercizio p r o f e s s i o n a l e y 

la v e n e r a n d a figura e la spiccata persona-
l i tà di Sa lva to re P a r p a g l i a si a f f e rmarono e? 
s ' imposero, con non minore a u t o r i t à e f o r -
t u n a , anche nella v i t a pubb l i ca , a m m i n i -
s t r a t i v a e pol i t ica , del suo paese . 

Pe r o l t re mezzo secolo egli f u sempre* 
consigliere comuna le e provinc ia le di Ori-
s tano, cop rendo più di u n a vo l t a la carica, 
di s indaco dello stesso comune e di presi-
d e n t e del Consiglio p rov inc ia le di Cagliari -
II Consiglio de l l 'Ord ine degli a v v o c a t i d i 
Or is tano, e quasi t u t t e le pie i s t i tuz ion i 
c i t t ad ine di benef icenza lo ebbero s e m p r e 
capo a m a t o e r i spe t t a to . 

Nel 1870 en t rò per la p r ima v o l t a ne l l a 
v i t a m i l i t an t e pol i t ica; e da l 1870 al 1897 -
per ben 27 a n n i - f u i n i n t e r r o t t a m e n t e de-
p u t a t o dei collegi di Or is tano e di Caglia-
ri I I dal la l l a alla 19 a l eg is la tura . Le sue 
elezioni f u r o n o sempre i n c o n t r a s t a b i l m e n t e 
plebisci tarie, t a l e e t a n t a era la p o p o l a r i t à 
e l ' a u t o r i t à del suo nome presso il corpo> 
e le t to ra l e e nel paese. 

Nel 1897, per la l ibera e s p o n t a n e a sua 
v o l o n t à , r inunziò al m a n d a t o di d e p u t a t o , 
e nel successivo anno 1898 f u n o m i n a t o se-
n a t o r e . 

Ma ne l l ' una e ne l l ' a l t r a Camera egli,, 
d u r a n t e il lungo per iodo di quasi 50 a n n i 
di v i t a pol i t ica , si occupò sempre con a m o r e 
e a t t i v i t à ins tancabi le o l t re che di mol te e 
diverse quest ioni d 'o rd ine generale , a n c h e 
e più spec ia lmente di t u t t e le ques t ioni 
d ' i n t e r e s s e locale, principalissima f r a le 
qual i fu quel la graviss ima per le cos t ru-
zioni fe r rov ia r ie sarde . 

Venne spesso c h i a m a t o a f a r p a r t e d ' im-
por tan t i ss ime Commissioni p a r l a m e n t a r i , e 
f r a esse di quelle spec ia lmente per l ' e s a m e 
dei diversi e successivi p r o g e t t i del n u o v o 
Codice penale . 
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Ma di Sa lva to re Parpag l ia , ol t re che la 
Ins t ancab i l e e feconda operosi tà professio-
na le , ammin i s t r a t i va e polit ica, mi piace 
s o p r a t t u t t o r i co rdare le dot i squisite e per-
sonal i del l 'uomo: il suo ca ra t t e r e mi te e 
"tranquillo, la bon t à e generosi tà del suo 
« u o r e , il sen t imento di disinteresse e di 
^altruismo de l l ' an imo suo, la sereni tà ed 
«equanimità dei suoi giudizi, la modest ia e 
sempl ic i t à della sua v i ta , la onestà e la 
r e t t i t u d i n e della sua coscienza. Ond'egl i , 
;anehe nelle più aspre lo t te della v i t a pub-
blica, non conobbe e non ebbe mai nemici. 
•Si po t eva da lui dissentire nelle sue diret 
t . ive ammin i s t r a t ive e pol i t iche, .ma non 
perciò in nessuno dei suoi avversar i veniva 
mai meno la s t ima e ii r i spet to verso l 'uo-
a i o i l lus t re . 

Onde alla sua memor ia venera ta , alla 
s u a do loran te sven tu ra t a figliuola, che del 
pad re ha e red i t a to fo r t e ingegno, i più no-
bili e squisiti s en t iment i de l l ' an imo, v a d a 
ques to modes to e r i ve ren t e omaggio di com-
p i a n t o ed ammirazione, che t r o v e r à sicura 
eco sincera, io non ne dubi to , in t u t t a la 
C a m e r a i ta l iana . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l ' onorevole Congiu. 

OONGIU. Onorevol i colleghi! I l senatore 
S a l v a t o r e Pa rpag l i a che nel 30 u l t imo scorso 
apr i le morì nella sua c i t tà na t a l e , Bosa, che 
è compresa nel mio collegio, a p p a r t e n n e 
a q u e s t a Camera per ben nove legis lature, 
«dall 'undicesima alla d ic iannoves ima ," per 
ben 27 anni dal 1870 al 1897. 

Yi en t rò dopo non effimeri t r ionfi forensi 
«ohe ebbero splendido inizio nella c i t tà dì 
Oris tano, scelta per sua ab i tua le res idenza 
« vi en t rò so t to un Ministero di des t ra con 
i n t e n d i m e n t i d 'opposizione. 

Accet tò la r a p p r e s e n t a n z a poli t ica più 
•ohe per sua volontà per reazione spontanea 
d e l collegio d 'Or is tano , il quale aveva .du -
r amen te , benché per poco t empo , sconta to 
l ' e r ro re di aff idare il m a n d a t o politico a 
«hi , senza sent i rne le aspirazioni, senza in-
t e n d e r n e i bisogni, volle r appresen ta re una 
reg ione cui nè legi t t imi interessi, nè du-
r a t u r i affe t t i , né recent i od an t iche origini 
l o legavano. 

Si schierò subito nell 'a l ìora non mol to ' 
numeroso , ma assai c o m b a t t i v o manipolo 
«lì p a r l a m e n t a r i che cos t i tu ivano la sinistra, 
e prese non piccola p a r t e a quel la che 
f u c h i a m a t a la r ivoluzione pa r l amen ta re 
de l 1876 e m a n t e n n e fede a quegli ideali di 
l i be r t à Q d ' a rmonia sociale che cost i tuirono 

li credo politico dei più au torevol i uomini 
della s torica sinistra. 

JSFella nos t ra Camera presto il P a r p a g l i a 
si dist inse. 

Prese p a r t e ad i m p o r t a n t i discussioni 
p o r t a n d o sempre u n a n o t a a l t a , la rga , 
obie t t iva , i m p r o n t a t a ad un a c u m e non 
comune. 

Egl i era signore della parola come gen-
t i luomo ne l l ' az ione ; mai egli venne meno 
a quella cor re t tezza di r a p p o r t i personali 
che alle Assemb!ee #poli t iche t a n t a d igni tà 

•conferisce. Uomo di par te , non f u mai set-
t a r io e molt i di voi r i corderanno quale ri-
spe t to , p u r saldo nelle sue convinzioni , egli 
por tasse ai suoi avversar i . 

Fu c h i a m a t o a f a r p a r t e di i m p o r t a n t i 
Commissioni. Bicordo quella per il Codice 
pena le della qua le Gius ppe Zanarde l l i suo 
amico personale e politico lo volle membro; 
quella per il Codice di p rocedura penale . 

I n Sardegna non ebbe nemici, ebbe 
avversar i che ne r iconoscevano la squisita 
equan imi t à , la d i r i t tu ra di cri terio, la esa t ta 
percezione delle si tuazioni, onde t u t t i quelli 
di p a r t e l iberale a lui r i cor revano come 
amico sicuro, come consigliere au to revo le . 

A chi, per u n a elezione pol i t ica f a t t a 
sot to l ' incubo della reazione, seco lui si con-
g r a t u l a v a dell 'esito favorevole all 'opposi-
zione ministeriale, al pa r t i t o s inceramente 
liberale, r i spondeva : non con me vi dove te 
congra tu l a re ma col Governo, che con le sue 
i n t e m p e r a n z e volle il t r ionfo dei suoi oppo-
sitori.. 

E ispos ta , la quale, ieri come oggi, come 
domani , ca ra t t e r i zza l ' an ima sarda , insoffe-
r e n t e di violenze. 

IsTon vi f u p roge t to di legge per la Sar-
degna cui egli o come pres iden te o come 
re la to re non abbia pa r t ec ipa to , come non 
f u carica e le t t iva a m m i n i s t r a t i v a che nella 
sua provincia non coprisse, da consigliere 
comunale a consigliere provincia le , a pre-
s idente del Consiglio provinciale di Cagliari. 

Egl i per la sua isola add imos t rò ta le af-
f e t t o da giungere fino al p u n t o di soppri-
mere la cont inuazione di 1 g i t t ime aspira-
zioni nell 'esercizio del suo m a n d a t o polit ico. 

Imperocché non il collegio di Or is tano 
abbandonò lui, ma f u lui che vo lon ta r i a -
men te si dimise, ma lg rado saldissima fosse 
la sua posizione, quando gli pa rve che fosse 
venu to il m o m e n t o di r i t i rars i dal la v i ta 
polit ica c o m b a t t i v a , per r idare la pace alla 
sua provincia , per da re ingresso alle nuove 
energie locali. E non poco prof i t to ri trasse 
l 'isola da ques to a t t o de l l 'onorevole P a r -
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paglia, non comune nella storia politica, 
poiché a questo periodo eli t ranqui l l i tà de-' 
vonsi le più impor tan t i leggi per la Sar-
degna. 

Ed io ricordo con quale commozione sa-
lutasse in un banchet to il suo successore au-
gurando giorni migliori por la sua isola. 

Ora ques ta simpatica figura d 'uomo po-
litico, compianto da tu t t i , scompare dal 
modesto circolo politico sardo, e scompare 
quando già da oltre un anno si può dire 
che sopravvivesse a se stesso, perchè un 
fiero colpo apoplético gli aveva immobiliz-
zato la parola , lo aveva roso a t a l e con-
dizione per la quale, benché 1? intenso 
affetto della sua adora ta unica figliuola si 
sforzasse inut i lmente di lenirne i dolori, si 
poteva' r ipetere mors solatium. 

La Camera vorrà associarsi al generale 
cordoglio che non solo da t u t t a l ' isola ma 
da molte par t i d ' I t a l i a fu espresso per la 
sparizione di questo gentiluomo politico 
sardo, e sarà un non menzognero e dove-
roso t r ibu to d 'a f fe t to alla memoria di chi 
tu t te le sue energie spiegò a favore del suo 
paese, e nulla mai chiese per sè ; esempio 
immitabile massime in questi tempi nei 
quali l 'a l t ruismo ed il bene sentire non 
sono comunemente pra t ica t i . 

Propongo che la Camera esprima le sue 
condoglianze alla desolata figlia, alla c i t tà 
nativa di Bosa, ed a quella di Oristano capo-
luogo del suo collegio. (Bene ! — Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Rubill i . 

R U B I L L I . Mi consenta la Camera di 
compiere con la brevi tà imposta dalle con-
suetudini pa r l amen ta r i il mesto dovere di 
commemorare l 'onorevole Achille Vetroni 
che si spense nello scorso aprile. 

Egli fu specialmente un uomo d 'azione 
largamente t e m p r a t o alle lot te, e percorse 
rapida e f o r t u n a t a la carriera pol i t ica ; 
giunse a capo dell 'amministrazione del co-
mune di Avellino, fece par te del Consiglio 
provinciale, venne eletto depu ta to per la 
prima vol ta a scrutinio1 di lista, e rappre-
sentò poi per molti anni il collegio del ca-
poluogo. 

Trasse pr incipalmente la sua forza dalla 
s impatia popolare e bandì il concetto di 
democrat izzare i pubblici poteri . Dopo le 
elezioni del 1909 si r i t irò comple tamente a 
v i ta pr iva ta , dedicando ogni sua energia 
alle cure della famiglia . 

Sopraf fa t to da grave ma la t t i a ebbe largo 
r impianto nel popolo ed in quant i conser-

vavano ancora per lui sentimenti di gra t i -
tud ine e di affet to. 

Propongo che la Presidenza esprima l e 
condoglianze della Camera alla famiglia-
dell 'onorevole Vetroni ed al sindaco d iAve l -
lino, capoluogo del collegio che per lungo» 
periodo affidò a lui l 'al to compito di r a p -
presentarlo in quest 'aula . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per l ' in-
te rno . 

CELESIA, sottosegretario ii Statoper Vin-
terno. A nome del Governo mi associo a i 
sentimenti espressi dagli onorevoli Porce l la r 
Congiu e Rubilli in memoria del senatore 
Salvatore Parpagl ia e dell' onorevole Ve-
troni, e mi associo a'!che alle loro proposte-, 
di condoglianze. (Approvazioni) . 

, P R E S I D E N T E . A nome della Camer® 
mi associo alle espressioni di compianto per-
la morte del senatore Salva tore Parpaglia. 
e dell 'ex deputa to Achille Vetroni . ( A p p r o -
vazioni). 

Pongo a par t i to le proposte degli ono-
revoli Porcella, Congiu e Rubilli d ' i n v i a r e 
le condoglianze della Camera alle famiglie 
degli estinti e l ai sindaci delle c i t tà di Bosa, ; 
di Oristano e di Avellino. 

(Sono approvate). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi; 
per motivi di famiglia l 'onorevole Cagnoni^ 
di giorni dieci; per motivi di salute l 'ono-
revole Evangel is ta Rizza, di giorni o t to -
per ufficio pubblico, l ' onorevole Gaetano*. 
Rossi, di giorni t r en ta . 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazionL 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretar i di S ta to per ia marina, per il tesoro 
e per l ' is truzione pubblica, hanno trasmesso 
le risposte alle interrogazioni dei d e p u t a t i ; 
Loero, Rampoldi , Di Robi lant , Credaro; , 
Toscano, La Pegna, Casalini e Girett i . 

Saranno pubbl icate , a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico de l la 
seduta di oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni . 

(1) V. in fine. 
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La pr ima è del l 'onorevole Rubi l l i ai 
m i n i s t r i delle finanze e del tesoro, « per 
s ape re i cr i ter i sui qual i sono s ta t i licen-
zia t i gli inservient i s t r aord ina r i presso le 
I n t e n d e n z e di finanza, con un provvedi-
m e n t o che, a prescindere dal danno enorme 
a r r e c a t o a circa s e t t a n t a famiglie, cui non 
v e n n e neppure concesso un congruo preav-
viso, pr iva gli uffici di un ' opera che deve 
r i t ene r s i a s so lu t amen te indispensabi le ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
le finanze ha faco l tà di r ispondere. 

B A S L I N I , sottosegretario di 8tato perle fi-
nanze. E i spondo anche a nome del mio col-
lega so t tosegre tar io di S t a t o per il t esoro , 
osservando al l 'onorevole Rubil l i che i prov-
ved imen t i di cu egli si p reoccupa sono una 
conseguenza del decre to luogotenenzia le 
18 n o v e m b r e 1915, decre to che, è bene lo 
b icordi l 'onorevole Rubi l l i , è già s t a to con-
v e r t i t o in legge. 

•Soggiungo, però, subito che, per a t te -
n u a r e le conseguenze dei numeros i r ichia-
mi so t to le a rmi , le amminis t razioni dello 
S t a t o , con un successivo ree n te decreto 
del 9 apri le u l t imo scorso, furono autoriz-
za te ad assumere in servizio personale av-
vent iz io , in ragione di m e t à degli impie-
g a t i di ruolo r i ch i ama t i alle armi. Ora, 
poiché sedici uscieri delle I n t e n d e n z e di 
finanza sono a p p u n t o s t a t i r i ch iamat i alle 

. a rmi , così si assumeranno in loro vece, o t to 
avven t iz i , e t r a questi è compreso anche 
l 'usc iere d e l i ' I n t e n d e n z a di finanza di Avel-
l ino, del quale specialmente s ' interessa l 'o-
aiorevole Rubi l l i . E però credo che egli po-
t r à dichiarars i sod is fa t to di quest i chiari-
men t i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rubi l l i ha 
f a c o l t à di d ich iarare se sia sodisfat to . 

R U B I L L I . La mia in te r rogazione vera-
m e n t e va rca un po ' i l imit i r i s t r e t t i che 
alla medesima sono s ta t i assegnati dal sot-
tosegre ta r io di S t a t o per le finanze. È vero 
che, q u a n d o io seppi quello che si era ve-
r i f icato per l ' I n t e n d e n z a di Avellino, potei 
r ende rmi conto $ei p rovved imen t i che si 
e rano a d o t t a t i , però presenta i l ' in te r roga-
zione, perchè in qualche modo di t a l i prov-
ved imen t i fosse a t t e n u a t a la g r av i t à non 
so l t an to r i spe t to ad Av llino, ma r i spe t to 
a t u t t e le a l t r e I n t e n d e n z e d ' I t a l i a . 

E"on disconosco l 'efficacia del decre to 
luogotenenzia le r icordato dal l 'onorevole sot-
t o seg re t a r io ; ma non posso non impressio-
n a r m i della fo rma e del modo con cui è 
s t a t o nel caso in esame ta le dec re to in ter -
j p r e t a t o ed app l ica to . 

È senza dubbio assai g rave e penoso un 
p rovved imento per cui quasi 70 persone, che 
a v e v a n o servi to u t i l m e n t e per dieci e quin-
dici ann i nel l 'Amminis t razione, ven ivano , 
senza un congruo preavviso, p r i va t e dei 
posto e dello st ipendio che anche rappre-
sen tava l 'unico mezzo di sos ten tamento per 
loro e per le famiglie . Ora il so t tosegre tar io 
ha r i co rda to un secondo decre to con cu si 
r imedia in cer ta guisa ai gravi inconvenien t i 
da ogni p a r t e deplora t i ; sono ben lieto di 
avere a ciò contr ibui to con la in te r rogaz ione 
da me p re sen t a t a ed ho fiducia che ¿il poco 
a poco i modest i impiega t i colpi t i dal licen-
z i amen to saranno al più presto r iassunt i in 
servizio, d a t a anche la non lieve u t i l i t à del-
l 'opera loro concordemente r i l eva ta da t u t t i 
gli i n t enden t i di finanza. Mi l imito quindi , 
r ingraz iando per la cortese r isposta , a pren-
dere a t t o delle dichiarazioni del l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to cui desidero rivol-
gere sol tanto due raccomandaz ion i . 

La pr ima è che il secondo decreto corret-
t ivo , diciamo così, del p receden te non ab-
bia u n a scarsa applicazione, e come si è 
f a t t o per Avellino e per a l t re c i t t à non si 
esiti a p rovvedere ed al più presto possibile 
anche per gli a l t r i inservient i che pure sono 
meri tevol i di ogni r iguardo per le condi-
zioni in cui v ivono ; sono ben certo anzi 
per ques ta p a r t e di po te r con ta re sulla pro-
messa f a t t a da l l 'onorevole so t tosegre tar io 
di S ta to . 

I n secondo luogo colgo questa occasione 
per esprimere un desiderio che mi pare non 
pr ivo d ' impor tanza . 

Orma i si sa che siamo in t u t t e le am-
ministrazioni , e g ius tamente , sulla via delle 
maggiori eco orni e possibili, ma vorrei , che 
nei var i Ministeri si cercasse, come meglio 
si può, di non spostare gravi interessi pree-
sistenti di persone e di famigl ie , anche per 
quei giust i e leg i t t imi cr i ter i i di oppor tu -
n i t à poli t ica che si impongono spec ia lmente 
nelle gravi condizioni che a t t r ave r s i amo , 
e non pe rme t tono a lcun p rovved imen to 
che in una fo rma qualsiasi possa essere an-
cora fon t e di innegabi le disagio. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Pala ai ministr i della guer ra , " 
della mar ina e del 'a grazia e giustiz a e dei 
culti , « se non c redano oppo r tuno di di-
sporre che alle segreter ie dei t r ibuna l i mi-
l i tar i ordinar i e s t r ao rd ina r i siano appli-
ca t i quei mi l i ta r i r i ch iamat i o di leva ehe 
per il loro ufficio di impiegat i nelle cancel-
lerie e segreter ie giudiziarie h a n n o t i to l i 
ed a t t i t u d i n i per esservi des t ina t i con 
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f r u t t o della giustizia mil i tare, dando~altra 
destinazione alla enorme quan t i t à di sot-
tufficiali e di soldati, che a t tua lmen te in-
gombrano le segreterie dei t r ibunal i mili-
ta r i ». 

L ' onorevole sot tosegretario di S ta to 
della guerra ha facol tà di r ispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. .L'ingombro a cui accenna l 'onore-
vole in ter rogante , ingombro che esisteva 
di f a t to e che forse in pa r t e esiste anche 
a t tua lmente , è derivato da circostanze del 
momento , dalla estensione da ta alle a t t r i -
buzioni dei t r ibunali militari, dal l 'enorme 
lavoro che quest i hanno avu to e quindi 
dalla necessità di provvedere sul momento 
come meglio si poteva. A questo si sta ri-
mediando, e si sta provvedendo appun to 
per eliminare t u t t a la gente che non ci 
deve essere, per sostituirla con altri che 
siano in grado, per le professioni che eser-
c i t avano precedentemente, di prestare utile 
servizio presso questi t r ibunal i militari . La 
sostituzione si fa g rada tamente , non di un 
colpo, per non ricadere nello stesso incon-
veniente che si è lamentato , ma posso as-
sicurare l 'onorevole in terrogante che ad 
essa si sta provvedendo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pala ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

PALA. A t t endo che l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to mi presti a t tenzione. . . 

P R E S I D E N T E . Parl i , onorevole Pa la ; 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to l 'a-
scolta. 

PALA. Prendo a t to , ma con qualche 
riserva, di quan to l 'onorevole sottosegre-
tar io ha avu to la cortesia di rispondere, 
perchè egli ammet t e impl ic i tamente con 
quello che mi ha risposto che una specie 
di affollamento per necessità di cose e di 
servizi si era verificato nei t r ibunal i mili-
t a r i . E d io che ho cons ta ta to il f a t to , del 
resto noto a t u t t i , mi sono chiesto sé que-
sti giovani militari d is t ra t t i dalle loro cure 
e dai loro servizi per un ufficio speciale 
come questo, fossero i più indicati al deli-
cato ufficio. E siccome so che moltissimi 
r ichiamati sotto le armi abili di prima ca-
tegoria o di categorie successive dal ser-
vizio speciale dei t r ibunal i e rano stat i in-
vece a t t r ibu i t i ad altri servizi, mi sono 
chiesto se non sarebbe s ta to consigliabile 
ed opportuno pel Ministero di dare a cia-
scuno il suo ufficio secondo le sue a t t i t u -
dini, vale a dire se non fosse il caso di de-
stinare a questi posti i funzionar i delle 

segreterie e delle cancellerie chiamati sotto 
le armi . 

Su questo pun to speciale l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to non ha creduto di 
darmi una risposta precisa. Ma è t a n t o 
equo il mio suggerimento che sono sicuro 
che l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
vor rà anc ra pensarci a dare a ciascun uf-
ficio, e specialmente ad un officio così im-
por t an te come quello dei t r ibunal i mili-
ta r i , sia nel ramo giudicante, come in 
quello dell ' is trut toria, il personale più ada t -
t o per compiervi delicate mansioni, e non 
racimolare qua e là individui che saranno 
buoni calligrafi e scri t tural i , ma che in so-
stanza, al pubblico che vede, hanno l 'ar ia 
di gen te a rd i t amente e a r t a t a m e n t e imbo-
scata. 

Si destinino a quegli uffici ufficiali e 
funzionar i più ada t t i , e si mandino ad al-
t r a destinazione quelli ohe ada t t i non sono. 
Sono certo che l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to avrà compreso t u t t a l ' impor tanza 
e l 'oppor tuni tà della mia interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Monti-Guarnieri , al Presi-
dente del Consiglio, ministro del l ' interno, 
e al ministro della guerra, « per sapere se 
non credano impar t i re istruzioni perchè i 
prigionieri di guerra siano t r a t t a t i con 
umani tà ma senza soverchie facili tazioni di 
v i ta e concessioni disciplinari che agevo-
lano le evasioni ed u r tano il sent imento 
nazionale ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facoltà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. I l t r a t t a m e n t o f a t t o ai prigionieri 
in I ta l ia è quello stabil i to per essi dalia 
Convenzione del l 'Aja. 

Per ciò che r iguarda il v i t to , i soldati 
sono nu t r i t i come quella Convenzione pre-
scrive, ed in quanto agli alloggi sono te-
nu t i con t u t t e le forme che l ' igiene con-
siglia. 

Pe r ciò che r iguarda poi il pun to al 
quale più pa r t i co la rmente si riferisce la 
sua interrogazione, il Ministero ha da to 
ordini affinchè i prigionieri e specialmente 
gli ufficiali siano t r a t t a t i con severa affa-
bilità; lon tana da qualunque esagerazione 
t an to in un senso come nell 'al tro. 

Si dirà che da l l ' a l t ra par te non si fa 
sempre così. Non ce ne curiamo. Noi vo-
gliamo dimostrare con questo di essere più 
sereni, più civili ed anche più fort i . ( A p -
provazioni). 
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Si sono avu te evasioni. Non sono molto 
numerose: forse c inquanta o sessanta, e 
t u t t i gli evasi sono s ta t i ripresi ad ecce-
zione di t r e . Queste evasioni in mol t i casi 
d ipendono dai locali in cui s tanno i pri-
gionieri, locali che non hanno, dirò così, 
t u t t i i requisit i che si pot rebbero avere in 
un reclusorio. D ' a l t r a pa r t e si esercita bensì 
unai sorveglianza, ma, per questa, non pos-
sono essere impiegate forze eccessivamente 
numerose. Pe r queste ragioni sono avve-
nu te delle evasioni e non escludo che ne 
possano avvenire ancora. Ma t u t t e le vol te 
che sono avvenu te siamo a n d a t i a fondo 
nel cercare le responsabil i tà, le quali, una 
vol ta accer ta te , sono s ta te pun i te , come 
sempre si pun i ranno in avvenire . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Monti-Guar-
nieri ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to. 

M O N T I - G U A R D I E R I . Non sono t roppo 
disposto a dichiararmi sodisfatto della ri-
sposta dell' onorevole sottosegretario di 
S ta to . 

Sono d 'accordo con lui| e, con me, sarà 
d 'accordo ce r t amente la Camera, nel rite-
nere che i prigionieri austr iaci debbano 
essere t r a t t a t i umanamen te , ma non oltre, 
onorevole sot tosegretar io di S ta to , perchè 
non bisogna diment icare il t r a t t a m e n t o ohe 
si fa a Thcres ians tadt , a Lynz, a Mathau-
sen ai nostri prigionieri, siano soldati, siano 
ufficiali. Si arr iva sino alle p u n t e delle baio-
n e t t e sullo stomaco, al bas tone sulla schiena 
ed al palo per i più r icalc i t rant i . 

Una voce. Cose degne degli austr iaci ! 
M O N T I G U A R N I E R I . L 'onorevole sot-

tosegretar io di S ta to ha r icordato la Con-
venzione dell 'Aia, ma questa va r i spe t t a t a 
quando anche dal l 'a l t ra pa r t e il r i spet to 
ad essa è m a n t e n u t o : ma quando da pa r t e 
del nemico si agisce nel modo inumano che 
t u t t i sanno, {liumori) io dico che ai pri-
gionieri debba esser f a t t o un t r a t t a m e n t o 
di umani tà , ma senza t a n t e condiscendenze 
come si fa da noi. (Commenti — Interru-
zioni). 

Io ho avuto occasione di v is i tare alcuni 
luoghi dove sono prigionieri ufficiali au-
striaci e li ho t rova t i collocati in celle con 
t u t t o mobilio di legno bianco, nuovissimo; 
le t t i con due materassi , ed elastico a molla, 
specchiera, due sedie, t avo l ino , a t t acca -
panni e perfino la bot t igl ia d ' acqua per la 
no t t e ed un candeliere di metallo. (Rumori) 
Questa è la ver i tà ! Abbiamo let to nei gior-
nali di fiori da t i ai prigionieri austr iaci , di 
discorsi, f a t t i in qualche ospedale al momen-

to della loro pa r t enza dal sanatorio, un di-
scorso di risposta del più anziano di essi e 
re lat ivi r infreschi . 

Ci sono ufficiali, che vanno liberi in al-
cune c i t tà a fare le spese, a visitare i mo-
n u m e n t i e darsi ad ogni sorta di ricreazio-
ne dello spirito. 

So di funera l i f a t t i a soldat i pr igionieri 
austriaci, con l ' in tervento di r appresen tan-
za anche del nostro esercito. {Rumori). I n 
un pa se fu accompagna ta la salma di un 
prigioniero perfino da un consigliere co-
munale. 

Una voce dall' estrema sinistra. Pece bene 1 
MONTI G U A R N I E R O Ora questo si-

s tema non deve cont inuare e noi - r ipeto -
vogliamo che i prigionieri siano t r a t t a t i 
con t u t t a umani tà , ma non vogliamo as-
so lu tamente che si usino ad essi condiscen-
denze di sorta, che por tano ad un p e r t u r b a -
mento dello spirito nazionale. . . (Bene!) 

Voci dall'estrema sinistra. No! n o ! 
MONTI-GU A.RNIE RI . ...a conf ron t i nei 

r iguardi dei nostri soldati , perniciosi o pe-
ricolosi. Non ho al tro da aggiungere! (Vive 
approvazioni). 

D E L L O SBARBA. T r a t t a r e bene i pri-
gionieri è un onore per il nostro paese. 

Noi vogliamo che siano t r a t t a t i bene ! 
(Approvazioni). 

D E N T I N I . La c'osa enorme è che li man-
diate a lavorare al posto dei nostr i soldat i 
che si ba t tono . (Rumori vivissimi — Pro-
teste). 

CELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Non è vero ! 

B E N T I N I . È verissimo ! Avete m a n d a t o 
t remila austr iaci al posto degli operai . P a t é 
loro fare da c rumi r i ! (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma non in t e r rompano . 
Pacciano silenzio ! 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ca-
pitanio,. al ministro delle finanze, « per sa-
pere se e quali p rovvediment i in tenda adot-
t a re per 'definire le ul t ime pra t i che neces-
sarie per la invoca ta applicazione del nuovo 
ca tas to nelle provincie meridionali , mas -
sime in quella di Bar i ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze, ha facol tà di r ispondere. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. L 'Amminis t raz ione è an ima ta dai 
migliori in tendiment i per por ta re a t e r -
mine nelle provincie meridionali i lavor i 
del nuovo catas to ; ma gli sforzi dell 'Am-
ministrazione, l 'onorevole Capi tanio lo sa, 
u r t ano spesso contro la mancanza di fondi , 
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ed, in questo momento , anche contro la 
mancanza di personale, poiché oltre sette-
cento funz ionar i sono s ta t i r ich iamat i alle 
armi. 

Ed eccole, onorevole Capitani©, qualche 
chiar imento. Le provi; eie meridionali , per 
ciò che r iguarda i lavori di formazione del 
nuovo catas to , si possono dividere in t re 
gruppi . 

Un primo gruppo, ' cui appar tengono le 
Provincie ove sono ancora in corso le ope-
razioni topograf iche e di st ima demanda t e 
alle Amminis t razioni . Un secondo gruppo , 
dove queste operazioni sono compiute, ma 
le Giunte tecniche s tanno ancora fo rmando 
le tariffe d 'est imo. E finalmente un terzo 
gruppo, al quale appar t i ene anche la pro-
vincia di Bari, comprende le Provincie dove 
le tar i f fe sono allestite, e il ca tas to è anche 
pubblicato. 

Ma, come ben sa l 'onorevole Capi tanio , 
r iguardo agli ul t imi due gruppi non t u t t o 
il lavoro dipende dalla Amminis t razione 
centrale, in q u a n t o una p a r t e del lavoro 
è d e m a n d a t o alle Giunte tecniche e alle 
Commissioni provinciali , i quali corpi per 
metà sono nomina t i dal Governo, e per 
l ' a l t ra m< jtà dalla provincia . 

E inol t re dobbiamo dipendere anche 
dalle Commissioni comunali , che sono elet te 
dai Consigli comunal i e dai maggiori possi-
denti . 

Su questi corpi, diciamo così, locali, 
l 'Amminis t raz ione ha u n a influenza assai 
scarsa. Tu t t av ia , per ciò che dipende da 
noi, io assicuro l 'onorevole Capi tanio che 
i lavori , compa t ib i lmen te sia alle esigenze 
finanziarie e sia alla mancanza di personale, 
saranno a f f r e t t a t i nel miglior modo pos-
sibile. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Capi tanio 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to. 

C A P I T A R I O . Devo r ingraziare l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to per la cortesia 
colla quale ha risposto alla mia interroga-
zione. E per gli aff idamenti , che essa ne 
dà, voglio anche dichiararmi sodisfat to. 

L 'appl icazione del nuovo catas to nelle 
Provincie meridionali, ad eccezione della 
provincia di Napoli dove è già a t t u a t o , è 
quest ione di sovrana impor tanza . Essa s'im-
pone per ragioni tecniche e per ragioni di 
equi tà e di giustizia. 

La ragione tecnica pr incipale è ques ta : 
che le norme ed i cr i ter i in base ai qual i 
è s tato compiuto l ' immane lavoro (perfino 
sono s ta t i concordat i anche i reclami) pro-
vengono dal decennio di prova 1886-1896. 

Ora le condizioni del l ' agr icol tura nelle 
Provincie meridionali , massime in quella 
di Bari , sono così mutevol i , per ragioni che 
il t empo non mi consen te ' di accennare,, 
che, se si dovesse ancora r i t a rda re l 'appli-
cazione del catas to , t u t t o l ' immane lavoro-
compiuto andrebbe sprecato, perchè biso-
gnerebbe r icominciare da capo e andreb-
bero sprecati anche i milioni già spesi. 

Ma c'è ancora una ragione di equi tà e 
di giustizia, in quan to che una grande 
q u a n t i t à di propr ie tar i cont inuano a cor-
r ispondere allo S ta to una imposta fondiaria 
non dovuta , superiore a quella che do vreb-
bero pagare. Specialmente i propr ie tar i de-
gli oliveti, dei nostri vecchi oliveti, corri-
spondono un ' imposta di un terzo almeno 
superiore a quella dovuta , a norma dei cri-
t e r i delle perizie eseguite nel suddet to de-
cennio. 

Nelle condizioni pressoché uguali si t ro-
vano i p ropr ie ta r i dei vignet i lìllosseratL 
che furono per ta l i classificati nel decennio 
stesso. 

Ino l t r e i p ropr ie ta r i dei beni p rovenien t i 
dal l 'ant ico asse ecclesiastico, nelle nostre 
P r o v i n c i e , sono sovraccarichi di impos ta 
fondiar ia , in quan to che all 'epoca della 
mano mor ta si è a n d a t a sempre più accen-
tuando una sperequazione fondiar ia a be-
neficio delle propr ie tà p r iva te ed a danno 
di quelle appa r t enen t i a l l ' an t ico asse eccle-
siastico anzidet to . 

L 'onorevole sottosegretario di Sta to ha 
accennato anche ad alcune Commissioni 
censuarie, le quali non avrebbero presen-
t a t o le proprie tariffe. Io sono convìn to 
che t u t t i hanno f a t t o e fanno il loro dovere. 
Ad ogni modo mi permet to di aggiungere 
che non è questa una ragione per poter ri-
t a rda r e ancora un 'opera , da t an to tempo 
invoca ta , chè anzr è una ragione di più pe r 
potere io reclamare quei mezzi e quei prov-
vediment i , che sono nelle mani e nel po te re 
del Governo. 

P e r t a n t o confido che l 'Amministrazio-
ne della finanza dello S ta to vorrà t ener 
presenti , come l 'onorevole sot tosegretar io 
di S t a to ha promesso, i giusti ed improro-
gabili desideri di quelle laboriose e pa t r io t -
t iche popolazioni. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cagnoni al ministro dei la-
vori pubblici « per conoscere se l 'esecuzione 
del cavalcavia sulla provinciale Mor ta ra -
Casale-Alessandria, a mezzogiorno della sta-
zione fer roviar ia di Mor ta ra , debba subire 
ul ter ior i deplorevoli r i ta rd i ». 



Atti Parlamentari — 10598 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIQNI - TORNATI DEL 7 GIUGNO 1 9 1 6 

Non essendo p re sen t e l 'onorevole Ca-
gnon i , ques t ' in te r rogaz ione s ' in tende riti-
r a t a . 

Segue 1' in te r rogaz ione dell ' onorevole 
Monte Guarnier i , al ministro della guer ra , 
« sulla fabbr icaz ione dei gas asfissianti nel 
nos t ro paese ». 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato perla 
guerra. Anche a nome del l 'onorevole so t to-
segretar io di S t a t o per le armi e munizioni , 
d e b b o d ichiarare che l ' a rgomen to cui si 
riferisce ques t ' in te rogaz ione è evidente-
m e n t e cosi del icato da non po te rv i r ispon-
de re . E u n a ques t ione che non si può por-
t a r e in pubbl ico in questo momento . ( A p -
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Toscano, al minis t ro della 
gue r ra , « sui p r o v v e d i m e n t i da escogitarsi 
perchè le famigl ie dei c o m b a t t e n t i abb iano • 
più sollecite e sicure notizie dei loro con-
g i u n t i ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
la gue r r a ha faco l t à di r ispondere . 

A L F I E R I , sottosegretrio di Slato per la 
guerra. L a ques t ione delle notizie da da re 
alle famigl ie dei mi l i tar i interessa mo l to il 
Minis ero della guer ra , il quale ne sente 
t u t t a l ' impor t anza , ed è per ciò che a que-
s ta opera concorrono t u t t i coloro che pos-
sono in qualche man ie ra po r t a rv i ut i le con-
t r i b u t o : il Ministero stesso, i corpi, i de-
posit i , gli s tab i l iment i sani tar i , ie Commis-
sioni per i prigionieri , ecc. A comple ta re , 
od anzi , per dir meglio, a coord inare que-
s t a opera , è inol t re sor ta per cura di be-
nef iche persone, che ad essa hanno dedi-
c a t o t u t t a la loro in te l l igen te a t t i v i t à , ed 
u n a bene intesa larghezza di mezzi, u n a 
i s t i tuz ione a l t a m e n t e benefica, alla qua le 
i l Ministero ha da to e da rà il più largo ap-
poggio : l 'Ufficio not izie per mili tari , s tabi-
li to a Bologna . 

L' inizio di questo lavoro è s ta to labo-
rioso ed i r to di difficoltà di ogni genere. 
Aff luivano copiosissime, fino dai pr imi 
giorni , le d o m a n d e di notizie da t u t t e le 
pa r t i d ' I t a l i a , ment re , per le esigenze della 
guer ra , e rano pochissime le in formazion i 
che g iungevano ai va r i uffici, e l imi ta t i i 
mezzi per raccoglierle. 

A poco a poco quest 'uff ic io si è esteso, 
la sua azione è sparsa per t u t t a I t a l i a , e 
a t t u a l m e n t e più di ven t imi la persone sono 
ded i ca t e a ques to lavoro . 

Disposizioni precise e tassa t ive , da t e in 
propos i to dal Ministero e dal la I n t e n d e n z a 
generale , hanno s tabi l i to n e t t a m e n t e i com-

pit i dei va r i en t i che si occupano di que-
sto i m p o r t a n t e a rgomen to , e da i soli sta-
b i l iment i san i ta r i affluiscono oggi giornal-
men te all 'ufficio più di c inquemila notizie, 
che vengono i m m e d i a t a m e n t e d i r a m a t e alle 
famiglie in teressate . 

È u n ' o p e r a grandiosa, che onora g ran-
demen te chi la ideò e la a t t u ò in modo 
v e r a m e n t e ammirab i le . 

Anche presso il Ministero esiste un uf-
ficio di in formazioni , ma ha un a l t ro ca-
r a t t e r e : un c a r a t t e r e essenzialmente s ta t i -
stico, ha lo scopo di da re informazioni sui 
d i r i t t i a pensione, e su una q u a n t i t à di pic-
cole a l t r e cose, al la famiglie dei mor t i , o l t re 
a quello, beninteso, di accogliere co lo roche , 
dopo aver b a t t u t o invano alle a l t re porte, 
vogliono t e n t a r e anche ques ta via per po te r 
dire di aver f a t t o t u t t o il possibile per ave re 
qua lche not iz ia sulla sorte dei loro cari. 

Malgrado t u t t o questo, dirà l 'onorevole 
in te r rogan te , le cose non vanno alla per-
fezione; e io gli dirò subi to che questo è 
vero ma che a quel la perfezione, che t a n t o 
lui q u a n t o io p o t r e m m o desiderare , non si 
g iungerà mai . 

Q u a n t o si p o t e v a f a r e nel senso di ave re 
il maggior numero possibile di LOtizie e di 
aver le pres to , si può dire che è s ta to f a t t o . 
Se a n c o r a qualche cosa r imane da fare , si 
f a r à con la stessa energia . Quello che noi 
non p o t r e m o mai e l iminare però sono gli 
e lement i p e r t u r b a t o r i dovu t i al la guer ra 
stessa. 

A b b i a m o dei dispersi, pu r t roppo , di cui 
nul la si sa con precisione: a lcuni sono ca-
dut i e non sono s ta t i vedut i , a l t r i sono 
cadut i vicino ad indiv idui che non li cono-
scevano, che non ne sapevano il nome e 
che non h a n n o p o t u t o raccogliere dei da t i 
precisi sulla persona. Sarà un per cento 
assai piccolo, ma nella massa il n u m e r o 
t o t a l e finisce per essere molto considere-
vole, men t re assai dolorose sono le condi-
zioni delle loro famiglie, spesso più desolate 
dal pensiero terr ibi le del l ' incer tezza che 
dalla conoscenza di una a v v e n u t a sven tu ra . 
E questo, r ipe to , non si p o t r à mai soppri-
mere. Si p o t r à r idu r re il numero di quest i 
casi pietosi e dolorosi, e a questo scopo 
t e n d e r a n n o t u t t i i nos t r i sforzi con la sicu-
rezza di compiere un sacro e assoluto do-
vere. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Toscano 
ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

TOSCANO. L ' in t e r rogaz ione che ho pre -
s e n t a t o a l l 'onorevole minis t ro della gue r r a 
al fine di migl iorare il servizio di in forma-
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zione per i militari, fu preceduta da altre 
del genere già discusse da egregi miei col-
eghi. 

Debbo constatare che le risposte che 
diede allora l'onorevole sottosegretario del-
l 'epoca,non differiscono per nulla da quella 
che oggi è venula a dare il nuovo Sotto-
segretario di Stato . 

Eppure è trascorso parecchio tempo, e 
se si avesse voluto sì sarebbe potuto ap-
portare maggiore vigore e sviluppo ali uf-
ficio centrale di notizie che funziona presso 
l 'onorevole Ministero delle guerra. 

Ora, la questione verte, per me, sur un 
punto basilare, ma opposto a quello fissato 
dall'onorevole sottosegretario. 

L'onorevole sottosegretario di Staio so-
st ene che l'ufficio che trovasi presso il Mi-
nistero della guerra non è ua ufficio d'in-
formazioni vero e proprio, ma è un ufficio 
che si occupa specificatameate.di statistica; 
cosicché gli altri uffici, gli altri Comitati, 
sorti per encomiabile iniziativa privata, 
sarebbero da considerarsi organi principali 
nel fornire notizie alle famiglie dei mili-
tari, anziché essere organi sussidiari presso 
la Commissione centrale, come io opino, 
chiamata all 'applicazione del regolamento 
militare del 1912 e della circolare 11 feb-
braio 1916. 

Ora, è desiderio del Paese che le noti-
zie ufficiali sulla sorte toccata ai combat-
tenti , vengano diramate dal Ministero della 
guerra, prima che da Comitati e da uffici 
X^rticolari, ai quali ultimi incombe il deli-
cato compito di usare i mezzi opportuni a 
rendere men dure le notizie stesse, con opera 
di conforto e di pietà, verso le famiglie 
colpite dal lutto, giammai a sostituirsi agli 
organi responsabili del Governo. 

Parlando così non intendo sminuire la 
importanza e la gratitudine che il Paese 
prodiga verso tut t i i Comitati di benefi-
c e r à che collaborano con sentimenti pa-
triottici , con lodevoli sacrifici alla grande 
op<-ra nazionale. Dall'ufficio notizie di Bo-
logna ai Comitati di assistenza civile di ogni 
ci t tà , vi è una gara di solidarietà per at-
tenuare le conseguenze del sanguinoso con-
flitto, la quale li renle veramente benemeriti. 

I l Ministero della guerra, pertanto, non 
deve disinteressarsi e rimandare o trascu-
rare quelle informazioni necessarie, indi-
spensabili, che si richiedono per tranquil-
lizzare le famiglie che hanno congiunti in 
guerra, o che hanno s u b ì f ^ delle perdite ; 
famiglie che hanno la presunzione, o l'il-
lusione di credere soltanto al sinistro che 

le colpisce, allorché l 'annunzio v u n loro 
dall 'autorità militare. 

Orbene, io mi permetterei di suggerire 
all'onorevole sottosegretario di Stato, se 
fosse possibile, anziché di mettere i Co-
mandi dei Corpi, per quanto si riferisce alla 
salute del combattente, in relazione diretta 
e immediata coli'Ulti ciò notizie o con i loro 
Depositi militari, di avviare ogni novità 
all'ufficio competente del Ministero della 
guerra, il quale poi, come centro d'irra-
diazione, dovrebbe partecipare ai Depositi 
le comunicazioni relative man mano che si 
ricevono, e i Depositi alla loro volta po-
trebbero comunicarle ai sindaci e ai Co-
mitati appositamente costituiti . 

In ta l modo i congiunti dei combattenti 
potrebbero avere, nove su dieci, una no-
tizia concreta, seria ed assicurativa; men-
tre tut tora non è raro il caso che rivol-
gendosi ad altri uffici ricevono notizie ine-
satte o contraddittorie e talvolta prema-
ture, comparate con quelle che dànno i De-
positi. Da ciò deriva il senso di sfiducia 
alla partecipazione ufficiosa, quando an-
che sia esatta e ben controllata ; è così che 
l 'ansia e la trepidazione aumenta nelle 
famiglie dei nostri combattenti , che restano 
in attesa del documento militare prima 
di dichiararsi convinte di ciò che le col-
pisce. 

D'altro canto, io debbo richiamare l 'at-
tenzione dell'onorevole sottosegretario di 
S tato sopra un fat to grave che. riflette il 
servizio della corrispondenza militare per 
il fronte. 

Spesso si restituiscono le lettere inviate 
dalle famiglie ai congiunti in guerra con 
la scritta a tergo : « Morto ». Questo è il 
peggiore dei sistemi, che dev'essere aborrito 
dalle autorità militari. 

Le famiglie invece di aver notizie o dal 
Ministero della guerra o dall'Ufficio noti-
zie o dal Deposito del reggimento a cui 
apparteneva la persona cara, vengono tra-
fitte da una notizia repentina, inaspettata, 
che l'ingenuo postino consegna a mezzo di 
una cartolina o d'una lettera che non ha 
raggiunto il destinatario perchè caduto sul 
campo dell'onore. Tale grave inconveniente 
io spero che non avrà mai più a ripetersi 
perchè il Governo-sono convinto-è il primo 
a deplorarlo. 

Sono quindi certo che anche su questo 
l'onorevole sottosegretario di Stato si com-
piacerà di richiamare l 'attenzione dei di-
versi Corpi militari e di coloro che hanno 
al fronte l'incarico della corrispondenza da 
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distr ibuire. Ev i te ranno in ta l guisa una 
forma cruda di dolore alle nostre popola-
zioni che hanno bisogno di sentirsi confor-
t a t e e considerate nell 'ora di cordoglio. 

Io confido che le mie modeste osserva-
zioni saranno t e n u t e in debito conto dal-
l 'onorevole sottosegretario di S ta to e che 
i provvediment i in merito saranno presi 
con la sollecitudine che il caso richiede. 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Pizzini al ministro dei la-
vori pubblici, « per conoscere le cause e l 'en-
t i t à dello scontro ferroviario avvenu to nella 
stazione di Paola il 12 corrente, ed i prov-
vediment i che in tenda a d o t t a r e perchè sia 
efficacemente ga ran t i t a la v i ta dei viag-
giatori ». 

Non essendo presente l 'onor vole inter-
rogante , s ' intende che vi abbia r inunziato. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole To-
scano al ministro dei lavori pubblici, « sul 
recente scontro ferroviario avvenuto alla 
stazione di Paola ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di r ispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La sera del 12 marzo scorso 
un t reno militare, en t rando nella terza li-
nea della stazione di Paola , investì e fece 
deviare ima locomotiva che percorreva lo 
stesso binario per recarsi al deposito. L ' u r t o 
non ebbe conseguenze molto gravi : vi fu-
rono una diecina di feri t i leggeri e lievi 
furono anche i danni al mater ia le . 

L' inchiesta, subito eseguita, ha accer-
t a t o che il f a t t o deve a t t r ibuirs i al mac-
chinista della locomotiva isolata la quale 
penetrò in quel binario per recarsi ah de-
posito. Si t r a t t a dunque, come l 'onorevole 
in ter rogante vede, di un errore per il quale, 
del resto, sono in corso i p rovvediment i 
disciplinari del caso. 

Assicuro peral t ro 1' onorevole interro-
gante e la Camera che l 'Amministrazione 
ferroviaria fa quan to è possibile per pre-
venire ed evi tare il' r ipetersi di simili er-
rori, e non tralascia di impar t i re le più 
rigorose istruzioni al personale affinchè 
siano scrupolosamente r i spe t ta te in servizio 
le disposizioni regolamentar i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscano 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

TOSCANO. Dichiaro subito che ho pre-
senta to l ' in terrogazione perchè il f a t t o a 
cui essa allude è avvenuto pochi giorni 
dopo che il ministro dei lavori pubblici 

aveva dato fo rmale assicurazione alla Ca-
mera che disastri del genere sarebbero 
stat i evi ta t i per l 'avvenire , poiché un al to 
funzionario delle ferrovie avrebbe accom-
pagna to le t r a d o t t e mil i tar i lungo il loro 
percorso. 

Si è verificato, invece, che una t r a d o t t a 
mili tare percorrendo la linea di Paola , 
giungendo in quella stazione (che non è 
di secondo ordine ma di pr imaria impor-
tanza , poiché è stazione di smistamento e 
di avviamento, e voi, signori del Governo, 
l ' ave te anche lodevolmente do ta t a di un 
deposito di locomotive) vi t rovava u n a 
macchina vagante , come una vol ta c 'e rano 
le pal lot tole er rabonde che fer ivano a 
morte , e avvenne il terr ibi le tragico ur to . 

I n una stazione dove dal t reno merci 
al direttissimo debbono fermare per sva-
r iate ragioni di servizio, la vigilanza non 
dovrebbe mancare , se ha, come debbo ri-
tenere, un personale adde t to al movimento 
capace e sufficiente. Se così non fosse, ad 
aff rontare le esigenze e la sicurezza del ser-
vizio sulla impor tan te linea, dovrebbe prov-
vedere chi presiède al Ministero dei lavori 
pubblici . Voglio augura rmi che simili di-
sgrazie non si verifichino più. E richiamo a 
questo proposito l ' a t tenz ione dell 'onore-
vole sottosegretario di S ta to sul poco 
buono o niente a f fa t to mater ia le adibi to 
al t raspor to dei soldati da e per il f ron te . 

Io desidererei che i mil i tari fossero ac-
compagnat i nella zona di operazione o re-
stituiti ai loro Distret t i non su vecchi carri 
merci, dove meglio starebbero le salmerie, 
ma su apposite ve t tu re corredate di . tu t to 
il fabbisogno degno di un esercito che si 
ba t t e e sa vincere e morire. Io non vorrei 
assistere più allo spettacolo, a cui ho assistito 
e par tec ipato , di una t r a d o t t a con quaran ta 
carri carichi di soldati che si divide in due 
lungo il t r ag i t t o , r imanendo una metà 
fe rma sul binario percorso, ment re l ' a l t ra 
metà cont inuava *a percorrere la s t rada 
fe r ra ta , inconsapevole de l l ' avvenu ta rot-
t u r a dei f reni che la legavano alla pr ima. 

Facciamo sì che i valorosi par ten t i verso 
il campo di ba t tagl ia e i gloriosi superatiti 
delle epiche giornate non si vedano t r a -
scurati in nessun momento e per nessuna 
ragione, nè pr ima ancora di raggiungere il 
posto d 'onore, nè quando r i tornano lieti e 
festosi, per qualche set t imana, a r iabbrac-
ciare i loro cari vissuti nella t repidazione 
per t an to tempo. 

Sarà anche questa nostra premura , per 
il loro minore disagio, r icordata dai prodi 
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f r a t e l l i c o m b a t t e n t i nel le ore dec is ive per 
le armi i t a l i a n e . (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tem-
p o a s s e g n a t o a l l e , i n t e r r o g a z i o n i . 

Seguito della discussione sulle mozioni 
relat ive alla polit ica interna. 

P R E S I D E N T E L ' o r d i n e del g i o r n o r e c a 
il segui to dello s v o l g i m e n t o del le m o z i o n i 
degl i o n o r e v o l i T u r a t i ed a l tr i , T o v i n i ed 
a l t r i , M a r a n g o n i ed a l t r i . 

N o n e s s e n d o v i o r a t o r i inscr i t t i e nessuno 
c h i e d e n d o di par lare , ha f a c o l t à di par-
lare l ' o n o r e v o l e pres idente del Consigl io! 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MA HOOK A. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
-ministro dell'interno. (Segni di attenzione). 
R i s p o n d e r ò b r e v e m e n t e agi i o n o r e v o l i col-
legl l i che s o b r i a m e n t e - b isogna r icono-
scerlo - s v o l s e r o ieri le loro m o z i o n i , e ri-
s p o n d e r ò a t t e n e n d o m i s t r e t t a m e n t e ai f a t t i , 
senza seguire gli o n o r e v o l i T a r a t i e Ma-
r a n g o n i nel le loro d i v a g a z i ó n i sul la poli-
t i c a g e n e r a l e e senza f e r m a r m i sulle parole 
a m a r e ed ingiuste che essi p r o f e r i r o n o . 
Megl io e v i t a r e q u e s t o g e n e r e di discus-
s ione. Q u a n t o a l la p o l ì t i c a g e n e r a l e del 
G o v e r n o , è megl io non p a r l a r n e , svisan-
d o l a , a proposi to di f a t t i spec ia l i c o m e 
q u e l l i c h e f o r m a n o a r g o m e n t o del la mo-
zione. A v r e m o occas ione di d iscuter la ed io 
a c c e t t e r ò , c o m e è mio d o v e r e , c h e sia f a t t o 
nel m o d o più a m p i o , sia sul b i l a n c i o del-
l ' i n t e r n o , sia sulla d o m a n d a di esercizio 
p r o v v i s o r i o , che : p r e g h e r ò la C a m e r a di 
d i s c u t e r e t r a pochissimi g iorni , se a n c h e 
pel g r a n d e n u m e r o d ' i n s c r i t t i non sia com-
p i u t o l ' e s a m e del b i lanc io d e l l ' i n t e r n o . 

N e l l ' u n a o n e l l ' a l t r a occas ione (meglio 
f o r s e sul d isegno di l e g g e per l 'eserciz io 
p r o v v i s o r i o , che non r i g u a r d a la sola po-
l i t i c a i n t e r n a , ma i n v o l g e , t u t t a quanta, la 
p o l i t i c a di p a c e e di g u e r r a del G o v e r n o ) 
m a in ogni m o d o d o v e e q u a n d o v o r r a n n o 
i co l leghi , p o t r e m o f a r e u n a discussione eli 
p o l i t i c a g e n e r a l e . 

S o l t a n t o c h i e d o , e f o r m a l m e n t e c h i e d o , 
c h e essa sia f a t t a u n a v o l t a sola e che n o n 
sia r i p e t u t a a d i s t a n z a di d u e o t r e g iorni , 
p e r c h è v o i p o t e t e e d o v e t e e s e r c i t a r e il 
v o s t r o d i r i t t o di censurare il G o v e r n o , o 
a n c h e di m u t a r l o , ma non ogni g i o r n o , non 
d u e o t r e v o l t e al mese, perchè a l t r i m e n t i 
l a v i t a del G o v e r n o , che in questo mo- I 

m e n t o d e v e essere sa lda e s icura , d i v e n -
t e r e b b e e f f imera e a g i t a t a . 

E s p o s t o ciò, c o m e p r o g r a m m a del le in-
t e n z i o n i del G o v e r n o p e r i l a v o r i dei pros-
simi g iorni , e n t r o s u b i t o nei f a t t i che fu-
rono a r g o m e n t o d e l l a m o z i o n e . 

L ' o n o r e v o l e T u r a t i , a cui mi p a r e a v e r e 
a l t r a v o l t a , n o n da questo b a n c o , r icono-
sc iuto a b i l i t à di a v v o c a t o , c o m u n q u e n o n 
ne esercit i la profess ione, t e n t ò e forse an-
che riuscì in p a r t e , a impress ionare la Ca-
m e r a a d d u c e n d o u n a serie di s ingol i f a t t i , 
a d i m o s t r a r e le sof ferenze e i danni c h e 
g l ' i n t e r n a t i h a n n o p a t i t o e per q u a l c h e 
caso s o s t e n e n d o ì' i n g i u s t i z i a dei p r o v v e -
d i m e n t i che li c o l p i v a n o . 

O r a è b e n e che la C a m e r a sappia , e l 'o-
n o r e v o l e T u r a t i lo r i c o n o s c e r à , che n o n si 
t r a t t a di v o c i s p o n t a n e e , di gr ida s p o n t a n e e 
di dolore sa l i te a l l ' o n o r e v o l e T u r a t i , o a d 
a l t r i d e p u t a t i . Q u e s t o io r i l e v o , non p e r 
censurare il m e t o d o t e n u t o d a l l ' o n o r e v o l e 
T u r a t i e dag l i a l t r i c o l l e g h i di p a r t e socia-
l ista, m a per c o n s t a t a r e un f a t t o , che è 
bene a v e r p r e s e n t e , p e r a p p r e z z a r e il v a l o r e 
del le loro d e n u n z i e . Esse sono s t a t e p r o v o -
c a t e ; poiché il p a r t i t o soc ia l i s ta ha r e p u t a t o 
d o v e r suo (io n o n b i a s i m o , sarà un suo me-
t o d o di p r o p a g a n d a ) di cost i tu irs i a v v o c a t o 
degli i n t e r n a t i e di i n c i t a r l i a r i c o r r e r e 
c o n t r o il p r o v v e d i m e n t o c h e li a v e v a col-
pi t i . (Interruzione del deputato Marangoni). 

V o r r e i f a r r i l e v a r e agl i o n o r e v o l i co l leghi 
di p a r t e soc ia l i s ta che io li ho a s c o l t a t i e 
li asco l to sempre senza i n t e r r o m p e r e , a n c h e 
q u a n d o dicono p a r o l e aspre . O r a io non 
dico p a r o l e aspre m a c o n s t a t o f a t t i . 

F u m a n d a t a a t u t t i g l ' i n t e r n a t i u n a cir-
c o l a r e a firma C o s t a n t i n o L a z z a r i , non so 
se segretar io o pres idente del p a r t i t o so-
c ia l i s ta , nel la qua le c i r c o l a r e si d i c e v a t r a 
l ' a l t r o che « l a c a m p a g n a i n i z i a t a n e l l ' J . -
vanti ! v e n n e t r o n c a t a d o p o tre giorni p e r 
i m p o s i z i o n e del la c e n s u r a ; m a m o l t i n o s t r i 
d e p u t a t i e s p e c i a l m e n t è l ' o n o r e v o l e T u r a t i 
f ecero p r a t i c h e ef f icaci , t a l u n e con b u o n 
esito (Commenti) ( q u a l c h e v o l t a , c o m e v e d e , 
o n o r e v o l e T u r a t i , c 'è r iuscito) (Si ride) pei 
o t t e n e r e il t r a s l o c o degl i i n t e r n a t i in sede 
o v e a v e v a n o possibi l i tà eli t r o v a r e l a v o r o . 
L ' o n o r e v o l e M o r g a r i - dice sempre la cir-
c o l a r e - per nostro ordine c o m p i r à un cen-
s imento degli i n t e r n a t i po l i t i c i e v i s i t e r à i 
l u o g h i o v e sono le c o a t t e r e s i d e n z e ». (Com-
menti). D i f a t t i il censimento f u c o m p i u t o 
m e d i a n t e u n a s c h e d a s t a m p a t a , spedi ta dal-
l ' o n o r e v o l e M o r g a r i o d a chi per esso, agl i 
i n t e r n a t i , i qual i f u r o n o i n v i t a t i a r ispon-



Atti Parlamentari — 10602 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 7 GIUGNO 1916 

dere sulia P r o origine, sul ptrehè del loro 
internamento e così v ia . {Commenti). 

« E d infatt i per incarico del nostro grup-
po par lamentare - continua la circolare -
si presentarono varie interrogazioni e nella 
seduta d e l ì ' l l corrente 1' onorevole Turat i 
pronunciò alla Camera un discorso energico 
ed efficace per domandare al Governo i 
seguenti p r o v v e d i m e n t i : revisione di t u t t i 
i ca-i d ' internamento, diritto agli internati 
della libera scelta di residenza, fissazione 
di un sufficiente sussidio ». 

« I l Pres idente del Consiglio, nella se-
d u t a del 12 dicembre, cedendo in parte alle 
insistenze dei deputat i socialisti ed altri , 
p r o m e t t e v a di consentire il r itorno degli 
internati nelle zone esterne, e cioè nelle 
Provincie di Ferrara , Bologna, Rovigo , 
P a d o v a , M a n t o v a , R a v e n n a , e di accogliere 
con larghezza le domande di r impatrio degli 
internati appartenent i alle zone delle re-
trovie , eccezion f a t t a per taluni su cui gra-
vassero specifici sospetti. .Nessuna promessa 
venne f a t t a per gli internati appartenenti 
alla zona delle operazioni. N o n sappiamo 
il modo preciso del come e quando queste 
promesse siano state m a n t e n u t e , ma cre-
diamo nostro dovere informarvi di quanto 
sopra nel vostro interesse e ci impegniamo 
fin d'ora di cont inuare nella nostra azione 
per la protezione dei vostri diritti ». {Com-
menti). 

Ho letto questa circolare per trarne la 
conseguenza che i documenti pervenuti al-
l 'onorevole Turat i sono stati documenti ri-
chiesti agli interessati e natura lmente non 
rispecchiano se non l 'opinione che gli in-
teressati hanno creduto opportuno che si 
avesse di lo^o. 

L 'onorevole T u r a t i non ha compiuto, e 
non ne a v e v a i mezzi, un'inchiesta per ve-
rificare sino a qual punto ciò che gli in-
teressati hanno detto fosse vero; ma sa-
rebbe htato bene che egli non avesse ad-
d o t t o alla Camera come certe, sicure ed a-
v a l l a t e dalla sua autorevole parola quelle 
che non erano se non le asserzioni con-
testabi l i degli interessati medesimi. {Inter-
ruzione del deputato Turati). 

H o voluto , ripeto, 'stabilire questo sol-
tanto: che ciò che si è riferito alla Camera 
non è se non la voce st imolata degli inte-
ressati. {Interr uzion i all' estrema sinistra). 
E d ora andiamo a v a n t i . 

Veniamo alle affermazioni del l 'onorevole 
T u r a t i (della cui buona fede, del resto, mi 
guardo bene»dal dubitare) le quali appunto 
per insufficienza e uni lateral i tà di informa-

zionipossono essere inesatte, com'egl i stesso 
vorrà riconoscere. 

N o n entro nei casi part icolari : non ac-
cenno alle persone nominate dal l 'onorevole 
Turati . A l c u n e di quelle e f f e t t i v a m e n t e 
avevano subito il danno senza averlo com-
pletamente meritato, ed hanno ot tenuto 
riparazione; a l tre sono tali, e l 'onorevole 
Tarat i eerto lo ignora, da non giustif icare 
la protezione di un uomo come lui. Quando 
vorrà, potrò fargliene i nomi... 

TU E A T I . Ma non hanno a v u t o il di-
r i t to della difesa. Chiedo di parlare per 
fat to personale. 

S A L A N D R à , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. N o n vogl io portare i 
nomi qui dentro, perchè non si t r a t t a che 
di seri sospetti, e non devono essere da me 
denunciati pubblicamente se non quando 
abbia le prove complete, prove che ora 
mancano, e che, se ci fossero, non avreb-
bero caudato soltanto g l ' internamenti , m a 
dato luogo a regolari denunzie ai tr ibunali 
militari . {Interruzioni — Commenti vivaci 
all' estrema sinistra). 

M Q N T I - G U A R N I E R I . Mi pare di assi-
stere alla seduta di un P a r l a m e n t o au-
striaco! (Rumori! all'estrema sinistra). A v e t e 
ragione, perchè a v e t e di fronte una C a m e r a 
i n e t t a ! V e r g o g n a ! Austr iac i ! {Commenti — 
Vivi r umori e apostrofi dall' estrema sinistra). 

B E L T R A M E È ora di finirla con que-
sta accusa. Siete voi austriaci ! 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano di inter-
rompere una buona v o l t a ! 

B E L T R A M I . E un anno che st iamo 
sotto il peso di questa accusa i n f a m e ! I 
colleghi devono provvedere ' perchè cessi! 
{Commenti — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Facc ia silenzio, onore-
vole B e l t r a m i ! 

Onorevole Pres idente del Consiglio, con-
t inui il suo discorso. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglioì 

ministro dell'interno. Passo dunque, senza 
fermarmi a casi indiv idual i , alle afferma-
zioni generali del l 'onorevole T u r a t i e le 
esaminerò rapidamente. 

E g l i ha scritto nella sua mozione che 
« la promessa revisione dei lamentat i prov-
vediment i d' int rnamento o non a v v e n n e 
a f f a t t o o solo eccez ionalmente per rarissimi 
casi, e sono t u t t a v i a cent inaia . e centi-
naia, ecc. ». 

Se l 'onorevole T u r a t i mi avesse f a t t o 
l 'onore di domandarmi pr ivatamente in 
quant i casi la revisione f u operata , gli avrei 
det to quello che dico oggi alla C a m e r a e 
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cioè che, fino al 29 maggio, vi furono 3270 
domande di rimpatrio da parte degli in-
ternati, delle quali furono accolte 1428, re-
spinte 973 ed altre 869 sono tuttora so-
spese. 

Più del cinquanta per cento, adunque, 
delle domande di rimpatrio sono state esa-
minate e in gran parte accolte e parecchie 
altre sono tuttora in corso di esame. 

Inoltre anche per le domande respinte 
è ammessa la revisione del pronunziato, 
quando siano presentate nuove deduzioni 
e nuovi documenti; per tal modo si è in 
vari casi tornati sulla reiezione della do-
manda, e la domanda è stata accolta. 

Non è dunque esatto che soltanto po-
che domande siano state accolte. Le cifre 
non ammettono discussioni, perchè mi sono 
state fornite, dietro mia richiesta, dal-
l'ufficio competente presso il Comando su-
premo e, quindi, non è lecito revocarne in 
dubbio la sincerità. 

L'onorevole Turati si è lamentato perchè 
gli internamenti non siano stati pronun-
ziati dopo un giudizio, dopo un coutradit-
torio e che neanche dopo essi siano stati 
ammessi. Ciò è completamente esatto. Ma 
io non mi sono mai impegnato ad ammettere 
nè ilgiudizio, nè il contradittorio. L'allonta-
namento dalla zona di guerra e dalle retro-
vie non è un pronunziato giurisdizionale. 
Non può esserlo. È una misura di polizia mi-
litare e per questa sua natura non è pos-
sibile ammettere il contradittorio. l o n 
deve essere riguardata come misura penale. 
Sarà una anomalia secondo i principi del 
nostro diritto pubblico vigente, ma in 
tempo di guerra altre anomalie maggiori di 
queste sono indispensabili. Su questo punto 
adunque potrebbe l'onorevole Turati aver 
ragione, ma io non ho mancato ad alcuna 
promessa perchè promesse di questo genere 
non potevo nè putrei fare. Allorché l'au-
torità militare ritiene che un individuo 
debba essere internato, non è possibile co-
stituire un tribunale sotto qualsiasi forma, 
per giudicare se abbia ragione o torto. (In-
terruzioni all' estrema sinistra —-Rumori sugli 
altri banchi . 

« Domicilio coatto - destinazione for-
zosa in un'determinato luogo - vessazioni 
umilianti e via dicendo » (cito le parole 
dell'onorevole Turati). Anche questo non 
è completamente esatto. Le cose stanno 
come le spiegai alla Camera anche nell'altra 
discus sone dello scorso decembre. Gli in-
ternati sono obbligati soltanto ad allon-
tanarsi dalla zona di guerra. Se hanno 

mezzi per vivere, vanno dove vogliono, ma-
no n possono ritornare nelle provinole sot-, 
toposte al regime eccezionale della zona di 
guerra. Se non hanno mezd per vivere, de-
vono essere assistiti dall'autorità pubblica, 
ed allora, soltanto allora, essi hanno una 
destinazione che può essere mutata, come 
dirò, e non è un domicilio coatto, ma una 
destinazione necessaria, perchè non è pos-
sibile lasciar girare per l ' Italia delle x>er-
sone a cui bisogna dare dei sussidi. È im-
possibile conciliarel'assistenza continuativa, 
a cui hanno diritto,e che è loro largita, con 
la facoltà di andare dove vogliono. 

Allora soltanto, dunque, questi internati-
che, pur troppo, sono il maggior numero, 
hanno destinazioni fisse e queste non sono 
soltanto nell'isola di Sardegna e nella pro-
vincia di Cuneo, citate dall'onorevole Tu-
rati, ma ve ne sono in altre provincie da-
Torino a Trapani, e naturalmente, in luo-
ghi possibilmente distanti dalla zona di 
guerra. 

Ma nemmeno in questo caso gl'internati 
sono costretti a rimanere dove sono. Anzi, 
specialmente per ragioni di lavoro, il loro 
spostamento è favorito, edi prefetti hanno 
avuto disposizioni, con una non recente 
circolare che non leggerò per non tediare 
la Camera, di agevolare lo spostamento de-
gli internati anche con viaggi gratuiti e 
con speciali sussidi, quando esso si operi 
per ragione di lavoro. E questo,' si com-
prende, nell'interesse stesso dello Stato,, 
a cui carico gravano meno, ed anche nel-
l'interesse generale, specialmente in un pe-
riodo come questo, in cui la mano d'opera 
è scarsa. 

Ed a proposito dell'affermato domicilio 
coatto, dico subito all 'onorevole Turati 
che è bensì vero che vi sono internati nelle-
i-ole di Ponza e di Vento ene, ma entrambe 
già da qualche anno non sono più colo-
nie di coatti. Vi sono soltanto i locali dove 
erano i coatti {Commenti), ed in essi, come 
altrove in vecchi monasteri, sono stati allog-
giati gli internati. Si t rat ta di locali r iattati 
come meglio si poteva e adattati al nuovo 
uso, ma in essi gl'internati non sono custo-
diti, non hanno guardie di nessuna specie. 

Essi d'altronde non sono costretti ad 
alloggiarvi: se vogliono, possono trovarsi un 
alloggio diverso. Ed infatti abitano là quelli 
che hanno bisogno dell'alloggio gratuito, 
perchè ~ ed anche in questo devo, non dirò 
correggere, ma completare le notizie date 
alla Camera dall'onorevole Turati - il sus-
sidio ordinario è bensì di una lira al giorno,. 
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ina si provvede inoltre all'alloggio, così che 
11 sussidio serve per il vitto. Di più; i pre-
fett i hanno facoltà di aumentare la misura 
del sussidio, quando i bisogni delle persone 
o i prezzi delle località lo richiedano, spe-
cialmente per i vecchi e gli ammalati . E 
di questa facoltà si valgono i prefetti con 
una certa larghezza. 

D u n q u e niente domicilio c o a t t o ; non è 
esatto. Come non è esatto che sia proibita 
la corrispondenza colle famiglie. i !on v'ha 
censura per le lettere, se si eccettui il caso 
di persone specificamente sospette, sulle 
quali s'a interesse pubblico esercitare vigi-
lanza. E che così sia è provato dai docu-
menti arrivati all'onorevole Turati e a tutti 
gii altri suoi colleghi, documenti che nes-
suno ha veduto prima, e che nessuno ha 
impedito che arrivassero. 

Io mi impegnai (e ho mantenuto gli 
impegni presi nella seduta dell' 11 o del 
12 dicembre) a che g l internat i della zona 
delle retrovie, le quali comprendono nove 
P r o v i n c i e , le p i ù distanti dal v e r o territo-
rio delle operazioni, fossero immediata-
mente rimpatriati senza loro domanda; e 
così è stato, tranne le eccezioni per le c i t tà 
costiere, dove ragioni speciali richiedono ìa 
più grande sorveglianza, e per ale ani de-
terminati individui che hanno dovuto essere 
n'allontanati perchè avevano nuovamente 
dato luogo a sospetti. Altra eccezione si 
fece per i sudditi esteri allontanati dalla zona 
delle retrovie, ma per essi non mi ero affatto 
impegnato a farli ritornare dov'erano. 

Così, per ciò che riguarda i veri e propri 
internati, mi pare di aver ridotto alla realtà 
le affermazioni dell'onorevole Turati. Ei-
peto che non voglio entrare in dispute so-
pra individui, ma vi è un punto impor-
tante del suo discorso, che non posso la-
sciare senza risposta, ed è quello che ri-
guarda poche persone. 

L'onorevole Turati disse che vi sono in-
ternati , i quali non provengono dalla zona 
di guerra : sono persone alle quali si è vie-
ta to di rimanere nei luoghi in cui erano, 
benché non compresi nella zona di guerra. 

Eiconosco, nò avrei ragione di nascon-
dere, che ciò è vero; ma si t ra t ta di pochi 
•casi, sei o sette, tutt i riguardanti individui 
che, per la loro azione malefica, antipa-
triott ica, antimilitarista, apparvero incom-
patibili coll'ordine e conia tranquillità dello 
spirito pubblico in alcuni luoghi e capaci di 
turbarla troppo profondamente. 

In questi casi, dei quali assumo per me 
Ja responsabilità tu t ta intera, i prefetti, 

avvalendosi di una facoltà conferita loro 
dal decreto con cui sono state modificate 
le disposizioni della legge di pubblica sicu-
rezza in tempo di guerra, hanno allonta-
nato questi individui dal posto dove eser-
citavano la loro malefica azione. 

Di fio, ripeto, assumo tut ta intera la 
responsabilità; credo che i prefetti abbiano 
fatto benissimo, e mi auguro eh ' non si 
trovino più in condizioni di prendere altri 
consimili provvedimenti; ma se ancori vi 
saranno costretti , non lo impedirò, perchè 
non posso consentire che il paese sia avve-
l"nato in questi supremi momenti. (Vive 
ajypr ovazioni). ; 

L'onor vole Tovini (mentre io non ero 
presente, non per poca deferenza verso di 
lui, ma perchè doveri di cortesia internazio-
nale mi cosirinsero ad al'ontanarmi) chiese 
dichiarazioni rassicuranti sulle intenzioni del 
Governo. Sono evidenti, onorevole Tovini. 
Ma crede davvero che il Governo possa avere 
interesse a moltiplicare il numero degli in-
ternat i? Sono individui infelici, colpiti an-
che essi dalla fatalità della guerra, i quali 
vivono a spese dello Stato, ci procurano 
preoccupazioni d'ordine pubblico, costitui-
scono un notevole onere finanziario per lo 
Stato, e infine provocano discussioni come 
questa. 

I l Governo ha evidente interesse a ri-
durne il numero ; quindi la sua azione verso 
il Comando supremo in tal senso è interesse 
così di governo come di umanità, ma non 
può certamente esercitarsi fino al punto di 
privare il Comando supremo del diritto, 
che gli deriva dal Codice penale militare, 
di allontanare quelle persone, la cui pre-
senza creda incompatibile con la sicurezza 
delle operazioni di guerra. Questa è condi-
zione di cose eccezionale, ma inevitabile, 
che dipende dallo stato di guerra, cond -
zione di cose, che produce, sì, spostamenti 
di interessi e diminuzioni di libertà, ma 
in misura minore da noi che in tut t i gli 
altri paesi belligeranti. 

L'onorevole Turati ha ricordato alcune 
volte l'Austria e non ha fatto bene; in Au-
stria ci sono il bastone e la forca; ma, se 
avesse esaminato a fondo le diminuzioni di 
libertà, certo spiacevoli, che sono prodotte 
ovunque dallo stato di guerra, avrébbe tro-
vato che le nostre sono assai minori di quelle 
che si verificano negli altri paesi bellige-
ranti, e di cui soffrono i tedeschi, i fran-
cesi, e perfino gli inglesi. {Commenti). 

L'onorevole Marangoni accennò agli in-
ternati, ma si occupò anche di altri argo-
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menti . Egli accennò, e mi perdoni anche Ini 
se non mi è s ta to possibile essere presente 
quando parlò, alla vessata questione della 
censura e alle persecuzioni contro i comuni 
socialisti. 

Comincerò da queste. Posso assicurare 
l 'onorevole Marangoni , ed a questo tengo 
singolarmente, che nessun Consiglio comu-
nale è s ta to tu rba to , e t a n t o meno sciolto, 
perchè socialista. Assolutamente no. 

M A R A N G O N I . E Alfonsino 1 
SAL A N D R A , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Può leggere la relazione. 
Vedrà. Ma questo non toglie che i comuni 
t enu t i da socialisti, se male amminis t ra t i , 
debbano essere sciolti, perchè a l t r iment i ci 
r idurremmo a costi tuire un privilegio, un 
jus singulare, a favore dei comuni socia-
listi, sì da inibirci di toccarli , qualunque 
cosa facciano, solo perchè socialisti. ( In -
terruzioni all' estrema sinistra). 

Io por to uno scrupolo maggiore n#ll 'ap-
provare lo scioglimento di un Consiglio co-
munale socialista, che in qualunque altro 
caso... 

Voci a destra e al eentro. Male ! Male ! 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Sarà un male, forse, 
ma dipende da questo: che voi non f a t e l e 
interpel lanze, e quei signori le fanno. 
(Ilarità). 

Voci a destra e al centro. Le f a r emo an-
che noi allora ! 

SALA1STDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Sono pronto a dimo-
strare che qualunque scioglimento di Am-
ministrazione comunale socialista è s ta to 
decretato per evidenti ragioni di ca t t iva 
amministrazione. Se ne ha la prova anche 
nel f a t t o che vi sono comuni socialisti, mi 
piace riconoscerlo, bene amminis t ra t i , i 
quali godono t u t t o il favore e t u t t a la 
protezione del Governo, forse anche con 
dispiacere degli a l t r i par t i t i . (Commenti). 

La censura. Della censura si è par la to 
t an t e volte. 

La censura commet te degli errori. Lo 
riconosco e lo ripeto. Sarebbe però s ta to 
meglio che nei casi ci tat i dall 'onorevole 
Marangoni, i quali del resto non hanno 
grande impor tanza , fossero venut i dei re-
clami d i re t t i . 

La censura, r ipeto quello che dissi a l t ra 
volta, è un male necessario, ma esercita 
le sue funzioni con la maggiore imparzia-
lità, ed a questo proposito citerò un caso sul 
quale è s t a ta annuncia ta una interrogazione. 813 

Si t r a t t a di un caso recente in cui la 
censura di Roma vietò la pubblicazione 
della notizia del mandato di comparizione 
a danno di persona indiziata di corruzione 
di un funzionario del Ministero della guerra. 

Alla mia richiesta di spiegazioni, il capo 
della censura di Roma, che è un funziona-
rio egregio e di ot t imi precedenti , ha po-
t u t o dimostrare di aver operato in perfet-
t a buona fede, ed ha spiegato di aver ri-
t enu to che la pubblicazione censurata po-
tesse tu rbare le indagini giudiziarie. Al che 
ho fa t to rilevare che questo non si doveva 
fare,perchè, specialmente dopo ch 'era s tato 
emesso un manda to di comparizione e l ' in-
diziato aveva avuto notizia del procedi-
mento, non era più a temere di t u r b a r e le 
indagini giudiziarie con l 'annunzio al pub-
blico. E d ho pe r t an to dichiarato che spe-
cialmente in questi casi, quando cioè si t r a t t i 
di frodi allo Stato, assolutamente la censura 
non deve essere esercitata, molto giovando 
che i nomi siano di pubblica ragione e che 
la pubblica opinione sia largamente infor-
ma ta e collabori con le autor i tà di Sta to 
alla scoperta e alla punizione dei f rodator i . 

Questo è un caso in cui ho riconosciuto 
che la censura ha f a t t o più di quello che 
doveva; ma poiché lor signori si lamentano 
della censura, che imbianca i giornali del 
loro par t i to , e specialmente l 'organo mag-
giore del pa r t i to stesso, io citerò un , caso 
in cui la censura, a giudizio mio, non ha 
f a t t o quello che doveva. 

t f n giornale socialista nel numero del 14 
maggio par lava di una modesta dimostra-
zione femminile che si era verificata a Pon t e 
Felcino, in provincia di Perugia , e la coloriva 
quasi come una violenta insurrezione. Si la-
sciò passare questa notizia, ed ecco che 
la stazione radiotelegrafica tedesca di Na-
uen l ' indomani poteva annunziare a t u t t o 
il mondo che, secondo il giornale italiano 
l'« Avanti », lo ci tavano i tedeschi di Nauen, 
a Ponte Felcino avevano avuto luogo gravi 
e sanguinosi disordini ( f o r t u n a m e n t e non 
era vero), e aggiungeva l 'agenzia tedesca 
di N a u e n che « la censura italiana aveva 
proibito la pubblicazione del resoconto della 
sommossa ». Na tura lmente , r improverai la 
censura di Milano per aver lasciato pas-
sare quella notizia, che era meglio non 
passasse. (Bravo ! — Commenti all'estrema 
sinistra). 

Questo ho de t to per dare un ' idea dei 
miei criteri r iguardo alla censura, cr i ter i 
larghi o severi secondo i casi; cioè larghi, 
della maggiore larghezza possibile, in gene-
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rale, ma severi e rigorosi quando si t e n t i 
di t u r b a r e o di svigorire lo spirito pubbl ico 
in questo m o m e n t o in cui non dev'essere 
nè t u r b a t o nè svigor i to . 

Dopo di ciò, o signori , io non ho a l t ro 
da aggiungere . 

N o n posso acce t t a r e nessuna delle mo-
zioni che sono s t a t e p r e sen t a t e . P rego l'o-
norevole Tovini di r i t i rare la sua, e, del 
resto, la sua in tonaz ione benevola mi f a 
sperare che aderisca al mio inv i to . Gli 
onorevol i T u r a t i e Marangoni r i t i r e ranno 
le loro, se v o r r a n n o ; a l t r iment i la Camera 
po r t e r à sopra di esse il suo giudizio, che 
sarà n a t u r a l m e n t e anche giudizio sopra il 
Governo . (Vive approvazioni). 

T U E A T I . Ho chiesto di par lare . . . 
P R E S I D E N T E . S tavo a p p u n t o per dir-

le che ella ha d i r i t to di par la re , e non sol-
t a n t o per f a t t o personale, ma anche , a 
no rma del rego lamento , per replicare. Ne 
ha faco l t à . 

T U B A T I . H o chiesto i n f a t t i di pa r l a re 
non so l tan to per f a t t o personale , ma an-
che per il d i r i t to che me ne dà il regola-
m e n t o pr ima della chiusura della discus-
sione. A ogni modo, sarò brevissimo perchè 
credo che la Camera abbia o r ama i p o t u t o 
in tu i re la ve r i t à delle cose. Se il suo voto 
sarà con t ra r io alla mozione, non sa rà per 
m a n c a n z a di lumi, ma per t u t t ' a l t r i motivi . 

Avevo chiesto la parola per f a t t o per-
sonale' quando il p res idente del Consiglio, 
mi a t t r i bu ì di aver concessa la mia pro te-
zione anche a qualche persona indegna ; 
ed era per d ich iarare che io non intesi 
p rendere so t to la mia pro tez ione nessuna 
singola persona - ma un icamen te - e con 
ciò ho c reduto di compiere un preciso do-
vere - di r accomanda re alla vos t ra p ro te -
zione il d i r i t to comune, le f ranchig ie dei 
c i t tadini , gli e l emen ta r i principi di l iber tà 
e di c ivi l tà . 

È anche possibile (io stesso lo p reanun-
ciai) che nel g ran n u m e r o di f a t t i , ai quali 
io allusi, qualcuno sia suscet t ibi le di qual-
che ret t i f ica , e di ques to dò a t t o volont ier i 
al pres idente del Consiglio. Come è possi-
bile che, f ra le cen t ina ia di in te rna t i che 
si r ivolsero a noi, vi siano anche degli im-
broglioni che si a t t egg iano a v i t t ime , men-
t r e f( rse mer i t ano il loro dest ino, Ma il loro 
dest ino con la legge, onorevoli legislatori: 
ma il loro destino, onorevole Or lando , con 
la giustizia; ma il loro dest ino onorevole 
Barzi la i , con la l iber tà e la civil tà, e non 

con la sopraf faz ione , non con il segreto, 
non con l ' inquisizione. (Approvazioni all'e-
strema sinistra — Rumori — Commenti su 
altri banchi). 

Perchè , se fosse vero che il Governo non 
ha f a t t o che valersi di quei po te r i discrezio-
nali, che si ch iamano così pe rchè si possono 
usare fino al massimo del l ' indiscrezione, e 
che in t e m p o di guer ra sono concessi per 
le supreme esigenze della difesa del ^aese, 
se questo fosse vero, e se voi sapeste di po-
tere , sui singoli f a t t i , sulle singole misure 
prese, a f f ron t a r e il giudizio onesto degli 
uomini onesti , perchè allora t u t t o questo è 
avv i luppa to nel mistero, perchè la censura 
impedisce ogni denunz ia di quei f a t t i , che 
dovrebbero ascriversi a vos t ro meri to , per-
chè non si dà a lcuna r isposta alle doglianze 
e si r i f iu tano t e s t imon ianze ed in te r roga-
to r i ? Ma, come è possibile che, in regime 
cost i tuzionale , la r app re sen t anza e le t t iva 
del popolo consenta nella t eor ia e n u n c i a t a 
dal P res iden te del Consiglio, che, poiché si 
t r a t t a di misure di polizia, nessuna luce, 
nessun controllo, nessuna seria revisione è 
ammissibile ì 

Ma, senza r i t o rna re sui de t tagl i , vi è 
qualche cosa di più significativo nelle ri-
sposte del ministro, che io posso r i levare 
rap id i ss imamente , sicuro come sono del 
consenso e della impressione di a lmeno un 
cent inaio dei nost r i colleghi qui p resent i . 

L 'onorevole Sa landra , o si vergognasse 
- e questo in certo senso sarebbe un senti-
m e n t o lodevole! - di riconoscere u n a dolo-
rosa, t r o p p o dolorosa ed umi l i an te ve r i t à , 
o presumesse che in questo m o m e n t o al 
Governo qua lunque più t emera r i a audac ia 
sia leci ta , ebbe l ' a r ia di lasciar supporre 
che t u t t o quel regno del t e r ro re di cui io 
vi ho pa r l a to , che t u t t e le vessazioni, di 
cui sono v i t t i m e oggi migliaia di famigl ie 
in I t a l i a , sono una p u r a e semplice mia fan-
tas ia , e che le enormi tà da me denunz ia te 
non sarebbero che misure di p u r a e sem-
plice e quasi f r a t e r n a assistenza. 

I ricchi, come disse Garibaldi , sono liberi 
anche in Turch ia : sol tanto gli i n t e rna t i po-
veri , poiché debbono essere assistiti , deb-
bono fa r sapere dove si t r o v a n o aff inchè si 
possa porger loro quella mines t ra che il 
conven to governa t ivo loro ha assegnato ! 

D u n q u e non è vero che vi siano centi-
naia di persone m a n d a t e in esilio a Selar-
gius, ad Oris tano, a Nuoro , a Cas te l l ammare 
del Golfo, cos t re t t e a recarsi a des t inaz ione 
con obbl igator io foglio di via, e che, se de-
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v i a n o di una l inea o r i t a r d a n o nn giorno, 
sono processate e i n c a r c e r a t e per c o n t r a v -
v e n z i o n e ; non è v e r o che molt iss imi di co-
storo siano o b b l i g a t i a presentars i ogni giorno 
a l l ' a u t o r i t à di p u b b l i c a s icurezza a deter-
m i n a t e ore come i v i g i l a t i special i e come i 
c o a t t i ; non è vero che siano vilipesi dai birri 
e m i n a c c i a t i di carcere se ardiscono recla-
m a r e ; non è v e r o che siano censurate , ri-
t a r d a t e , i n t e r c e t t a t e le corr ispondenze loro 
colle loro famigl ie , ecc. , ecc. L e migl ia ia di 
l e t tere , che t e n g o nel mio dossier di g e n t e 
i n t i m i d i t a , s g o m e n t a , che si r a c c o m a n d a di 
non palesare il suo n o m e , poiché qui noi 
siamo liberi di parlare, m a essi sono l iber i 
so l tanto di soffrire t u t t e le rappresag l ie e 
le v e n d e t t e - t u t t o questo non sarebbe che 
u n a impostura ! 

T u t t o questo è s ta to s o g n a t o , me lo 
sono s o g n a t o io ! L ' a b b i a m o p o r t a t o qui 
per fare delle s c h e r m a g l i e o de l l ' accademia . 

O n o r e v o l e S a l a n d r a , su questo terreno, 
nessuna seria discussione è più n e p p u r con-
cepibi le . Mi appel lo a t u t t i i co l leghi del 
V e n e t o , a t u t t i i col leghi che hanno a v u t o 
a l c u n e di queste p r a t i c h e per le mani , per-
chè essi d icano se io ho m e n t i t o spudora-
t a m e n t e nel p r o c l a m a r e queste e n o r m i t à , 
questa t r e g e n d a terribile di ignominia e di 
persecuz ioni . 

N e a n c h e mette c o n t o che io r ientr i nel la 
questione g iur id ica . L ' o n o r e v o l e P r e s i d e n t e 
del Consigl io mi ha r ipetuto oggi quel lo che 
a v e v a d e t t o a l t r a v o l t a . I l C o m a n d o supre-
mo può fare per la difesa del la p a t r i a molte 
cose anche duro. Or io mi sgolai a doman-
dare : che c ' e n t r a il C o m a n d o supremo nel 
t r a t t a m e n t o degli i n t e r n a t i in Sici l ia, nel-
l ' I t a l i a meridionale , a Cuneo, a N o v a r a , in 
S a r d e g n a ? A q u e s t a modest iss ima d o m a n d a 
non una sola parola a v e t e risposto. E d è il 
C o m a n d o supremo, il vostro p r e f e t t o di F i -
renze che sparpagl ia quest i veri c o a t t i -
peggio di c o a t t i ! - per le varie terre d ' I t a -
lia ? D i p e n d o n o forse da l C o m a n d o supremo 
t u t t i i v o s t r i funz ionar i di pol iz ia che eser-
c i t a n o f u n z i o n e di a g u z z i n o su queste po-
v e r e m a n d r e u m a n e di concentrat i , nelle 
colonie di a b b o m i n i o e di sof ferenza che ho 
n o m i n a t e , nei se lvaggi b o r g h i malarici dove 
la febbre assale le donne, uccide i bam-
bini1?... (Interruzioni dal centro). 

V oei all' estrema sinistra. N o n a v e t e cuore! 
T U R A T I . L ' o n o r e v o l e P r e s i d e n t e del 

Consiglio ha a c c e n n a t o , con c a u t a indeter-
m i n a t e z z a , a una disposizione avente va lore 
di legge, per la quale i pre fe t t i , d a t o il xe-
g ime di guerra, p o t r e b b e r o m a n d a r e a do-

micil io c o a t t o i c i t t a d i n i a loro arbitr io p e r 
r a g i o n i di difesa del la s icurezza n a z i o n a l e . , 
Conosco benissimo quei p r o v v e d i m e n t i 
s t raordinar i di p u b b l i c a s icurezza a cui a l -
lude l ' o n o r e v o l e P r e s i d e n t e del Consigl io y 

ed ho l ' o n o r e di d i rv i che egli non a v r à 
c e i t a m e n t e i l coraggio , p e r l a stessa sua di-
g n i t à di g iurista , di l eggere quel le disposi-
zioni al la C a m e r a per d imostrarne la possi-
bile appl icaz ione ai casi di cui ci s iamo oc-
cupat i . 

I l d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e , che e m a n ò 
quei p r o v v e d i m e n t i eccezional i , si r i ferisce 
a l i m i t a z i o n i nel d ir i t to di r iunione, nel di-
r i t t o di associazione. V i è poi un ar t ico lo 11 
(il solo cui potè riferirsi l ' onorevo le minis tro 
d e l l ' i n t e r n o ) per il q u a l e i pre fe t t i , in caso 
di u r g e n z a , possono, nelle materie speciali 
disciplinate dalle leggi di pubblica sicurezza, 
prendere a n c h e altr i p r o v v e d i m e n t i ne-
cessari, i n f o r m a n d o n e subito il Ministero 
d e l l ' i n t e r n o . I l che v u o l dire, per c h i u n q u e 
l e g g a in b u o n a fede, che i p r e f e t t i possono^ 
anche f u o i i dei casi espressamente p r e v i s t i / 
proib ire u n a r iunione, negare una l i c e n z a , 
ch iudere un esercizio p u b b l i c o , e così di se-
guito. 

Ma da questo ad a r r i v a r e , r i p e t o , a l la 
soppressione del la l ibertà personale, all 'esi-
lio, al conf inamento , al domici l io c o a t t o dì 
cent inaia di persone, mi pare che v i sia u n 
abisso che nessuna m e n t e seria, che nessuna 
cosc ienza serena, p o t r e b b e v a r c a r e . Ciò im-
p o r t e r e b b e una c o m p l e t a abdicaz ione di 
t u t t i i poter i del P a r l a m e n t o , e anche del 
Governo, al le a u t o r i t à prefet t iz ie . . . 

M a , r ipeto, io mi v e r g o g n o d ' ins i s tere 
s u l l ' e v i d e n z a . So benissimo che oggi a v r ò 
t o r t o ; nel la v o t a z i o n e mi darà t o r t o la 
m a g g i o r a n z a della C a m e r a , ed a n c h e mi 
d a r a n n o t o r t o coloro che nel loro int imo 
sanno benissimo come io a b b i a rag ione , e 
con ciò crederanno m a g a r i di fare del p a -
tr iot t i smo. 

V o i asso lverete il G o v e r n o , e con ciò l o 
t r a v o l g e r e t e e v i t r a v o l g e r e t e . P o c o f a qua l -
c u n o si d o l e v a che non a b b a s t a n z a si in-
ferocisse sui pr igionier i austr iac i . . . 

Voci. N o ! no! 
T U B A T I . Si sono t r a t t a t i mol to m a l e 

a n c h e coloro che hanno delle p a r e n t e l e 
austr iache , ciò che è s tato m o l t o i m p r u -
d e n t e , onorevole pres idente del Consig l io ; 
p e r c h è noi p o t r e m m o pensare che c'è q u a l -
cuno m o l t o in a l to che ha per moglie u n a 
principessa di B a v i e r a , e al lora si p o t r e b b e 
d o m a n d a r e p e r c h è non s ' internano anche; 
quelli , (JRumori). 
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Una sola cosa r imane di serio di t u t t a 
questa discnssione: il Governo lia sparso 
in cent inaia di famiglie, in migliaia di cit-
t ad in i , specialmente di povera gente, un 
senso di r ivolta, di ribellione, di odio con-
t r o la pa t r i a . Se questo il Governo ha f a t t o 
per amore del paese, per la difesa, per la 
v i t t o r i a del l ' I ta l ia , auguro con animo di 
sincero i tal iano che il Governo non abbia 
a. r improverarsi , se mai tristi event i che 
t u t t i deprechiamo dovessero porre a repen-
tagl io la difesa nazionale, non abbia a r im-
proverarsene la dire t ta compiicit'à per aver 
Seminato t a n t a ira e t an to odio, dacché 
l ' i r a e l 'odio non sono s ta t i mai f a t to r i nè 
di v i t tor ia , nè di unione nazionale. È so-
p r a t t u t t o dal punto d iv i s t a patr iot t ico che 
in questo momento sento il dovere di stig-
mat izzare il contegno del Governo in que-
s t a mater ia e l 'assoluta sua impermeabil i tà 
ai sent iment i più elementari della civiltà e 

" -4ei dir i t to. (Approvazioni all' estrema sini-
••8 tra). 

Mantengo dunque la mozione, sulla 
quale chiedo, insieme con i miei amici, la 
vo taz ione w minale. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Domando se la richiesta di votazione 

nominale , f a t t a dall 'onorevole Turat i , sia 
a p p o g g i a t a da quindici deputa t i . 

{È appoggiata). 

Verremo allora alla votazione nominale 
sulla mozione dell 'onorevole Tura t i , che il 
Governo ha dichiarato di non accet tare . 

Coloro i quali l ' approvano r isponderanno 
Sì' , quelli che non l 'approvano risponde-
•ranno No. 

A L T O B E L L I . Chiedo di fa re una di-
chiaraz ione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
A L T O B E L L I . Persuaso che il r ispetto 

;alle l iber tà possa conciliarsi con il r ispetto 
al le supreme esigenze del paese, dichiaro 
•idie in questa questione, voto contro il Go-
v e r n o . 

TO VINI . Chiedo di fa re una dichiara-
t o n e di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
TO VINI . Ri ferendomi ai concet t i espres-

si nello svolgimento della m ;a mozione, che 
M differenzia p rofondamente da quella del-
l ' o n o r e v o l e Turat i , da cui è per t endenza 
e per anima diversa, no a è possibile che i<t 
usi associ a questa mozione. 

T u t t a v i a mi consenta la Camera di ri-
vo lgere una domanda al presidente del Con-
sigl io . 

Nella mia mozione ho indicato al Go-
verno l ' oppor tun i t à di adot tare due tem-
perament i . Anzi tu t to di indicare agli inter-
nati , sui quali, secondo la f rase pronunciata 
dall 'onorevole Salandra nella seduta de l l ' I l 
dicembre 1915, gravano accuse specifiche, 
queste accuse non già per isti tuire un pro-
cesso, di cui dato il ca ra t t e re speciale del 
provvedimento non è il caso di parlare, ma 
per dar modo agli in te rna t i di difendere il 
proprio onore e di dimostrare a l l ' au tor i tà , 
che può anche ingannarsi , la propr ia inno-
cenza. 

I n secondo luogo di migliorare la pro-
cedura relat iva agli in te rnament i , vedendo 
se non sia possibile, invece di lasciare solo 
e isolato l'ufficio centrale del segretariato 
degli affari civili presso i lComando supremo, 
di met te re anche presso i singoli Corpi d 'ar-
mata , nelle provincie della zona di guerra, 
un delegato t r a t t o dalla p re fe t tu ra o dal 
t r ibunale , che possa servire di t r ami t e f ra 
gli interessati e l ' au tor i tà governat iva . (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ma non torni a svolgere 
la mozione!. . . Si limiti semplicemente alla 
dichiarazione di voto. 

T O V I N I . Sono grato all 'onorevole pre-
sidente del Consiglio di avere avvert i to di 
non aver po tu to essere presente alla discus-
sione della mia mozione per ragioni di cor-
tesia internazionale; m a l o vorrei pregare di 
dire una parola anche sopra questi due 
pun t i (Commenti), una parola che sia di 
affidamento, anche perchè mi sembra che 
l 'oggetto della nostra mozione ed il modo 
come fu svolta meriti da par te del Governo 
una dichiarazione e un chiarimento. 

E fino ad ora, poiché nessuna dichiara-
zione, nessun chiai imento è venuto su que-
sto oggetto, debbo dire che, pur non po-
tendomi associare alla mozione dell 'onore-
vole Turat i , non posso nemmeno ri tenermi 
sodisfatto della risposta del Governo. (Com-
menti). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoKà. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Mi scusi 1' onorevole 
Tovini se ho dimenticato di rispondere sui 
due pun t i da lui specif icatamente indicati . 

Riguardo al primo debbo dirgli che la 
contestazione degli addebit i non la credo 
possibile, per la na tura stessa della misura, 
che, come ho det to , è di polizia e non giu-
risdizionale. 
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Invece per quanto riguarda la presenza j 
di un delegato del segretariato civile presso 
ciascun corpo d'armata vedrò se la cosa sia 
possibile. Possono esservi difficoltà pratiche, 
perchè i corpi d' armata non sono stabili. 
Se fossero territoriali, la cosa si potrebbe 
forse fare; ma pi r i corpi d'armata mobi-
l i tati mi pare molto difficile. 

Ad ogni modo m' impegno di studiare 
questo punto, e di richiamarvi l 'attenzione 
del Comando supremo, nella speranza che 
il proposto temperamento possa essere adot-
ta to . 

T O V I N I . Prendo atto della parziale sod-
disfazione che il Governo ci dà, e dichiaro 
che mi asterrò da! voto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Berenini ha 
chiesto di fare una dichiarazione di voto. 
Ne .ha facoltà. 

B E R E N I C I . Dirò le ragioni del voto 
favorevole, che io ed alcuni miei amici 
daremo alla mozione Turati . 

Siamo perfettamente concordi sul prin-
cipio affermato testé dal Governo, che in 
questa materia non si può parlare di re-
gole, di norme giurisdizionali, ma si t rat ta 
di provvedimenti di polizia, di guisa che 
non è possibile che, oltreché sul sospetto, 
giudizio diverso si faccia per internare co-
loro che nella zona di guerra possano de-
terminare comunque ragionevoli inquietu-
dini. Sicché basta indubbiamente il sospetto 
per l ' internamento. 

Ma, pieso questo provvedimento di po-
lizia, non possiamo amme tere che questi 
internati nello S ta to , non soggetti a giudizio 
di sorta, e quindi soltanto espulsi dal luogo 
dove si trovavano per sospetto, siano trat-
tat i , ricchi o poveri che siano, diversamente 
da tutti gli altri cittadini, salvo l'opportuna 
e cauta vigilanza che sopra di loro il Gover-
no deve esercitare colla massima energia. 

È questo il punto, su cui non possiamo 
consentire col Gov rno... 

P R E S I D E N T E . Ma questa non è una di-
chiarazione di voto ! 

B E R E N I C I . Per quel che riguarda gli 
internati, dirò così, interni, es si possono 
essere sottoposti a regolare giudizio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Berenini,non 
entri nel merito; si limiti a far uria dichia-
razione di voto, senza discutere le singole 
parti della mozione. 

B E R E N I N I . Ho finito, onorevole Pre-
sidente. 

Poiché il Governo non ha dato risposte 
sodisfacenti alle domande dell'onorevole 
Turati per la tutela della libertà di coloro 

che vivono nel Regno e per il rispetto, c h ^ 
può essere con questa conciliato, della tu-
tela dell'ordine e della difesa nella zona dv 
guerra, crediamo di dare voto favorevole 
alia mozione Turati, per considerazioni 
strettamente giuridiche, le quali non de-
vono mai, nei limiti delle possibilità coi^ 
tingenti, essere dimenticate anche nei, m o -
menti più gravi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Degli Oc-
chi ha facoltà di fare una dichiarazione 
voto. 

D E G L I OCCHI. Come firmatario del-
l'ordine del giorno Tovini, attraveiso la 
pudibonda ritrosia della prosa dell'amico.«. 

P R E S I D E N T E . Lasci stare la pudibonda-
ritrosia dell'onorevole Tovini . . . {Viva ilarità} 
e venga subito alla dichiarazione di v o t o ! 

D E G L I OCCHI. Permetta, illustre P r o 
sidente; ella ha raggiunto il posto emi-
nente che occupai, pi r il suo passato; ri-
spetti quindi il presente modestissimo di 
un deputato, che sente il dovere di dichia-
rare.. . 

P R E S I D E N T E . Ma parli pure! . . . e di-
chiari quello che vuole ! Purché stia nei 
limiti del regolamento. 

D E G L I OCCHI. Ho riletto la mozione 
Tovini e mi è dispiaciuto, se è lecita la 
parola, che l'onorevole presidente del Con-
siglio non l 'abbia accolta. In essa si usa la-
frase « la Camera confida », si domanda eh© 
siano precisate le imputazioni e si do-
manda una procedura semplificata tale da 
offrire maggiori e più manifeste garanzie 
per la l ibertà dei cittadini. 

Io sono convinto, dalle parole dell'ono-
revole presidente del Consiglio, che iì pen-
siero animatore delia mozione vivificò il 
suo sp rito, e allora mi domando perchè 
non l 'ha accolta. 

Io ricordo, se mi è lecito, e se non mi 
espongo ad un richiamo del Presidente della 
Camera, il quale sa con quan a devozioni 
io segua la sua vita, ricordo che alTA.-sem-
blea di Francia si trovarono di fro te due 
uomini per genio e per tradizioni diversis-
simi: Proudhom e Bast ia t . Un giorno Prem-
dhom investì talmente l'ordine di cose co-
stituito da essere indicato all 'Assemblea 
come degno di passare al carcere, e allora; 
Bastiat disse: avevo un avversario ed era 
Proudhom, ora ho due nemici. Prondhonss 
e la poi zia. L ' I ta l ia non abbia a d re quello» 
che ha d i t to Bastiat . Io mi asterrò dal 
voto. 

M A R C H E S A T O Chiedo di fare una d i -
chiarazione di voto. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M A R C H E S A T O . Espor rò b r e v e m e n t e le 

r ag ion i per cui noi vo t i amo cont ro la mo-
zione Tura t i . 

Noi crediamo che in ques te circostanze 
eccezional i le violazioni della l iber tà siano 
•consentite solo dalla necess i tà ; quindi il 
giudizio sul l 'opera del Governo deve darsi 
in base al l ' impressione di ciascuno di noi 
se si sia o non si sia ol t repassato il l imite 
del la necessità. 

Ora la cognizione personale delle regioni 
d o v e si svolge la guer ra ci r ende sicuri che 
il l imite della necessità, nella repressione 
dello spionaggio nella zona di guerra , nel la 
repress ione degli a t t e n t a t i a l l ' in te rno , non 
è s t a to ragg iun to . (Approvazioni a destra e 
al centro — Rumori air estrema sinistra). 

Anzi se qualche cosa v ' è da deplorare , è 
l a mancanza di energia da p a r t e del Go-
verno. (Approvaz ioni a destra e al centro — 
«Commenti — Vivi rumori ed apostrofi dall'e-
strema sinistra). 

M A R A N G O N I . El la svergogna la sua 
reg ione ! 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano!... Ri-
spe t t ino l ' op in ione a l t ru i ! (Vive approva-
zioni). 

M A R C H E S A N O . Io parlo, come i ta-
l i ano , e chi pa r l a di regioni non lo è. Pe r 
»queste ragioni, e non me ne vergogno, poi-
c h é , di f r o n t e al le g rav i conseguenze che 
possono p rodur re gli errori commessi per 
m a n c a n z a di energia, le sofferenze, anche 
immer i t a t e , di a lcuno non sono nulla, di-
ch ia ro di vo t a r e con t ro la mozione dell 'o-
norevole Tura t i . (Vive approvazioni — Ap-
plausi — Rumori dal gruppo socialista uf-
ficiale). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Roi ha fa-
co l t à di f a r e una d ich iaraz ione di vo to . 

R O I . R i m e t t e n d o m i alle d ich ia raz ion i 
e h e feci ieri, convin to che l 'opinione per-
sonale debba essere sacr i f ica ta ad un g rande 
in te resse pubblico, voterò con t ro la mozione 
T u r a t i . 

P R E S I D E N T E . Veniamo alia votazione. 
Ripe to che coloro i qual i a p p r o v a n o la 

mozione del l 'onorevole Tu ra t i , non ac-
c e t t a t a dal Governo , r i sponde ranno Sì ; co-
lo ro che non l ' a p p r o v a n o r i spoderanno No. 

Si es t ragga il nome del d e p u t a t o , dal 
q u a l e comincerà la chiama. 

{Segue il sorteggio). 

Comincerà da l nome del l ' onorevole 
Buss i . ' 

SI faccia la ch iama . 

G U G L I E L M I , segretario, fa la ch iama. 

R i spondono Sì: 

Agnini — Albei te l l i — Altobell i . 
B a r b e r a — Basagl ia — Beghi — Bel-

t r a m i — Ben t in i — Berenini —• Bertesi — 
Bocconi — Brunel l i . 

Carot i — Cavallera — Chiaraviglio — 
Ciriani — Corsi — Cugnolio. 

De Giovanni — Dugoni . 
Ee r r i Enr ico — Ferr i Giacomo. 
Graziadei — Grosso Campana . 
Lucci. 
Mafia — Marangon i — Mazzoni — Mer-

loni — Miglioli — Modigliani — Monte-
m a r t i n i — Morgar i — Musat t i . 

P rampol in i — Pucci . 
Quaglino. 
R o n d a n i . 
Sandul l i — Savio. 
Todeschini — Treves — T u r a t i . 
Vigna. 
Zibordi. 

R ispondono No . 

Abbruzzese — Aclinolfì — Agnelli — 
Aguglia — Albanese — Amici Giovanni — 
Angiolini — Arcà — Ar lo t t a — A r r i v a b e n e 
— Auter i -Beure t ta . 

B a r n a b e i — Barzi la i — Basile — Ba-
slini — Bat tag l i e r i — Ba t t e l l i — Benagl io 
— Ber tare l l i — Bertol ini — B e t t o n i — Be-
vione — Bianch i Leonardo — Bianchi Vin-
cenzo — Bignami — Bonicell i — Bor-
romeo — Borsarel l i — Boselli — B o v e t t i 
— Brando l in i —. Bruno — Buccell i —• 
Buonv ino . 

Caccialanza — Callaini — Camera — Ca-
meroni — Canepa — Cannav ina — Cao-
P i n n a — Capaldo — Capi tanio — Caporal i 
— Carboni — Carcano — Cart ia — Casciani 
— Casolini Anton io — Cassuto — Cavagnar i 
— Gavazza — Cavina — Celesia — Centu-
r ione — Chiaradia — Chidichimo — Chi-
mient i — Ciappi Anselmo — Cimorelli —-
Cioffrese — Ciuffelli —• Codacei-Pisanell i — 
Compans — Congiu — Corniani— Co t t a f av i 
— Cotugno. 

Da Como — Daneo — Daniel i — De 
Amicis — De Capi tani — Del Balzo — Della 
P i e t r a — Delle P i ane — De N a v a Giuseppe 
— Dent ice — De Vargas — De Vito — Di 
Campo la t t a ro — Di Caporiacco — Di F r a n -
cia — Di Frasso — Di Mirafiori — Di San-
t ' O n o f r i o — Di S te fano — Dore. 
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Facch ine t t i — F a c t a — Fael Li — Fal-
coni G a e t a n o — Fa l l e t t i — F i a m b e r t i — 
Finocchiaro-Apri le — Forna r i — Fracca -
c re ta — Fr isoni — F u m a r o l a . 

Gal lenga — Galli — Gaspa ro t to — Gia-
cobone — Giampie t ro — Ginori-Conti — 
Giovaneì l i E d o a r d o — Girardi — Girardin i 
— Gire t t i — Giul iani — Goglio — Grabau 
— Grassi — Grippo — Guglielmi, 

Joe le . 
Landucc i — Liber t in i Gesualdo — Loero 

— L o m b a r d i — L u z z a t t i . 
Magliano Mario — Malcangi — Mancini 

— Manf red i — Mango — Manna — Mar-
cello — Marchesano — Marciano — Mar-
t in i — Maury — Mazzarel la — Miari — 
Milano — Miliani — Mirabell i — Molina 
— Mondello — M o n t a u t i — Morando — 
Morelli Enr ico — More l l i -Gual t ie ro t t i — 
Morpurgo — Mosca Gae tano — Mosca Tom-
maso. 

N a v a O t to r ino — .Nunziante — Nuvo-
loni. 

Ollandini — Orlando Sa lva to re — Or-
lando Vit tor io E m a n u e l e — Ot t av i . 

P a c e t t i — P a n t a n o — P a r a t o r e — Pa-
rodi — Pas to re — P a v i a — Pel legrino — 
Per rone — Pezzullo — Pis to ja — Pizzini — 
Pozzi. 

E a t t o n e — E a v a — Reggio — Bell ini — 
Riccio Vincenzo — E i n d o n e — Eizzone — 
Eod inò — Eo i — Eomeo — Eosad i — Eossi 
Luigi — Eubi l l i — Eub in i — E u i n i — Ru-
spali. 

Sacchi — Sa l and ra — Salomone — Sal-
ter io — S a n t a m a r i a — Saudino — Scano — 
Scia lo ja — Serra — Simoneelli — Sioli-
Legnan i — Si t t a — Soleri — Solidat i -Ti-
burzi — Sonnino — Spet r ino — S t o p p a t o 
— Storon i — Suardi . 

Ta lamo — Tambor ino — Tassara — Teso 
— Tinozzi — Tor lonia — Tortor ic i — To-
scanelli — Toscano. 

Vaccaro — Val ignani — Valvassori-Pe-
roni — Venino — Vinai — Visocchi. 

Zegret t i . 

Si astengono : 
Bert in i . 
Degli Occhi . 
Fosca r i . 
Gregoraci . 
L o n g i n o t t i . 
Meda — Micheli — Montresor . 
Sfava Cesare. 
Porce l la . 
Sch iavon — Soderini . 
Tovini . 

Sono in congedo : 
Baccelli . 
Cagnoni. 
De Euggie r i . 
Lucifero. 
l i o m a n i n - J a c u r . 

Sono ammalali : 

Abozzi — Arrigoni. 
Cermenat i — Cicarelli. 
La Pegna — Leonard i — Liber t in i P a -

squale — Lucchini . 
Macchi — Maraini . 
E izza — E o n c h e t t i . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Bella t i . 
I nd r i — I n n a m o r a t i . 
Manzoni. 
Eossi Gae tano . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
t az ione nomina le e inv i to gli onorevol i se-
gre ta r i a procedere alla numeraz ione dei 
vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l t amen to 

della vo taz ione nominale sulla mozione del-
l 'onorevole T u r a t i : 

Present i 274 
As tenu t i . . . . . . 13 
V o t a n t i . . . . . . 261 
Maggioranza . . . . 131 

H a n n o risposto Sì 45 
H a n n o risposto l o . . , . 216 

La Camera non a p p r o v a l a mozione del-
l 'onorevole d e p u t a t o T u r a t i . 

Annunzio di una propos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le P a r a t o r e 
ha p re sen ta to una propos ta di legge. Sarà 
t rasmessa agli Uffici. 

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di una mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
ter rogazioni , delle in te rpe l lanze *e di una 
mozione p re sen ta t e oggi. 

M I A R I , segretario, legge : 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 
minis t r i della m a r i n a e di agr icol tura , in-
dus t r i a e commerc io , per sapere se e come 
in tendano assicurare il r i spet to della legge 
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sulla pesca, che vieta nei mesi estivi l'uso 
delle reti a strascico, mentre tale mezzo 
di distruzione è largamente esercitato nel 
Tirreno sotto gli occhi delle autorità. 

« Valenzani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non creda necessario 
ed urgente far seguire al predisposto cen-
simento dell'imminente raccolto del grano 
il decreto di requisizione del grano istesso 
a lire 32 il quintale. 

« Dugoni ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda conveniente di richiamare i sanitari 
militari ad una più coscenziosa visita su 
tutti i chiamati alle armi, e di impedire 
che siano dichiarati idonei e trattenuti in 
servizio anche i sofferenti di gravi malattie 
contagiose, mettendo in pericolo la salute 
delle truppe che con essi si trovino a con-
tatto. 

« Saraceni ». 
«I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non creda opportuno 
fissare la medaglia di presenza ed il rim-
borso delle spese di viaggio ai membri la-
voratori della terra chiamati a far parte 
delle Commissioni provinciali e mandamen-
tali istituite col decreto luogotenenziale, sui 
« contratti agrari » in data 30 maggio 1916. 
articolo 8). 

« Dugoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare! 
ministri degli esteri e di agricoltura, indu-
stria e commercio, per sapere se non credano 
d'intervenire presso il Governo del Eegno 
Unito c nde non porre ostacoli all'espor-
tazione degli agrumi italiani in Eussia at-
traverso la Svezia. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Colajanni ». 

<< Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè il 
decreto luogotenenziale 27 aprile 1916, nu-
mero 494, sia stato modificato dalla circo-
lare n. 281 dell'11 maggio u. s., in quanto 
mentre nel decreto luogotenenziale è detto 
che i funzionar, della giustizia militare si con-
siderano come facenti parte del Regio eser-
cito e sono soggetti alle leggi concernenti lo 
stato, la disciplina, i limiti di età, le posizi ni 
di servizio ausiliario e le pensioni degli uf-

ficiali, secondo le norme che regolano il 
Corpo sanitario, nella circolare si mantiene 
l'uso delle stellette con fregio speciale, pre-
scritte agli stessi funzionari, quando essi 
erano semplicemente assimilati, in luogo 
delle stellette a cinque punte, che per il 
Eegio decreto 13 dicembre 1871, n. 571, se-
rie 2a, sono l'unico distintivo del militare. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yinaj ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè 
non si è disposta, in base alla portata del 
decreto luogotenenziale 27 aprile 1916, nu-
mero 494, l'indennità di carica ai capi della 
giustizia militare, come è disposto per gli 
aventi direzioni e comandi nell'esercito. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè non 
si disponga che le promozioni dei funzionari 
di segreteria a sost tuto avvocato militare 
sieno regolate cogli stessi criteri fissati per 
gli ufficiali delle varie armi e corpi e cioè 
senza esami ed esperimenti (legge n. 601 
dell'8 giugno 1914, articolo 14, lettera ì))t 

conformemente a quanto dispone il decreto 
luogotenenziale n. 494 che stabilisce un con-
corso per merito e analogamente a quanto 
è stato fatto per gli uditori giudiziari, pro-
mossi senza esami a giudice, secondo il de-
creto luogotenenziale 2 marzo 1916, n. 283. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Yinaj ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, p r sapere perchè 
non si è ancora provveduto, acchè i fun-
zionari della giustizia militare aventi l'ob-
bligo del servizio militare assumano il grado 
che loro compete nella gerarchia della giu-
stizia milit re, tale servizio rappresentando 
un vero e proprio servizio militare. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Vinaj ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere, perchè il 
decreto luogotenenziale 27 aprile 1916, n. 494? 

sia stato modificato ! alla circolare n. 281 
dell' 11 maggio ultimo scorso in quanto men-
tre nel decreto luogotenenziale è detto che 
i funzionari della giustizia militare si con-
siderano come facenti parte del Eegio eser-
cito e sono soggetti alle leggi concernenti 



Atti Parlamentari _ 10613 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - 1« SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA BEL 7 GIUGNO 1 9 1 6 

lo S ta to , la disciplina, i limiti di e tà , le 
posizioni di servizio ausiliario e le pensioni 
degli ufficiali, secondo le norme che rego-
lano il corpo sanitario nella divisa di marcia 
non furono ancora ado t t a t e le most r ine 'a l 
bavero ; e l ' a l ta t enu ta prescri t ta da l l ' a t to 
n. 79 del 3877, non mant iene i segni corri-
spondenti alla dignità dell 'ufficio e alla so-
lennità delle udienze. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Yinaj ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della guerra, per sapere se 13on sia 
giusto conferire il grado di ufficiale a t u t t i 
i laureat i e diplomati in farmacia , equipa-
randol i ai medici o agli s tudent i al 5° anno 
di medicina, e se non sia ingiusto che men-
tre molti laureat i e diplomati in farmacia 
sono già ufficiali, gran pa r te di quelli siano 
soldati, adibit i nelle varie compagnie di sa-
ni tà a ramazzare e a t raspor tare a spalle 
qualsiasi fardello. Chi de inoltre di sapere 
perchè i soldati diplomati e laureati in far-
macia, na t i nel 1876 al 1881 non debbono 
usufruire anch'essi della disposizione mi-
nisteriale, per la qu;«le sono s ta t i tempo-
raneamen te manda t i in licenza gli ufficiali 
farmacist i delle medesime classi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lombardi ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerr a, se pur essendo giusto 
scovare e colpire gli imboscati, non creda 
eccessivo il rigore pel quale sono assegnati 
nei depositi dei reggimenti soldati, assolu-
t a m e n t e inada t t i a qualsiasi lavoro, alcuni 
zoppicanti o anchilosaii, e se non creda più 
umano che gli ospedali e i depositi siano 
sgombrati di quei militari, che per lungo 
tempo ammala t i e ferit i , p iu t tos to che es-
sere manda t i a casa per avere le cure e 
l 'affet to della famiglia sono costre t t i nelle 
ore di uscita a muoversi per le sedi dei reg-
gimenti e per la c i t tà , 0 bendat i , o fascia t i 
alle mani o alle braccia, o claudicant i , ap-
poggiati a bastoni . {Rinterrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Lombardi ». 
« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere per 
quale ragione non siasi t u t t o r a provvisto 
al pagamento della indenni tà per pe rno t ta -
zione fuori residenza dovuta ai se t te capi-
cantonieri di strade nazionali della provin-

cia di Torino, pel semestre decorso, dal 1° 
gennaio al 30 giugno 1915, mentre è già 
s ta to pagato il semestre successivo, e se non 
r i t enga doveroso provvedervi colla mag-
gior sollecitudine di f ron te alle s t re t tezze 
in cui versano det t i agenti . {L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bouvier ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in terpel lare i 

ministri di agricoltura, industr ia e com-
mercio e della guerra, intorno alle nuove 
norme recentemente stabili te intorno alle 
requisizioni del foraggio e del bestiame. 

« Micheli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, per sapere se - considerando le spe-
ciali condizioni della regione calabrese col-
pi ta da t a n t e avversi tà di uomini e di cose, 
e le lungaggini del torp ido e ingombrante 
organismo burocratico nella concessione dei 
mutu i ; e t enu to conto che, per lo stato di 
guerra, la funzione amminis t ra t iva dei co-
muni e quella tecnica per la redazione dei 
proget t i rimasero da un anno paral izzate, 
e gli appa l t i andarono deserti o furono resi 
difficili per la mancanza di mano d 'opera e 
per l 'esagerato e crescente rialzo dei prezzi 
nei materiali e nei t raspor t i - non creda 
necessario che sia consentita a l t ra proroga 
al te rmine di cui nell 'articolo 42 della legge 
25 giugno 1906, numero 255. 

« Saraceni ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' interpel lare il 

Governo, sui motivi che hanno determinato 
l 'a l lontanamento del questore Wenzel dal-
l 'Ambasciata i tal iana a Parigi, e sui criteri 
che hanno po tu to suggerire la oppor tun i t à 
della sua sostituzione nella persona del 
vicequestore di E o m a signor Secchi. 

« Ciriani ». 
« La Camera, 

consta ta che il Governo ha omesso 
di fare al Pa r lamento le comunicazioni 
sulla situazione che era suo dovere di fare, 
per dargli modo di esercitare la sua fun-
zione di controllo - oggi più che mai ne-
cessario - su t u t t a l 'azione governat iva , 
sia in rappor to alla politica finanziaria ed 
economica, che in rappor to alla politica 
estera e alla condot ta delia guerra ; 

e ravvisando in questa omissione di 
comunicazioni governat ive una nuova prò-
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va che il Governo è impari alle esigenze 
della situazione e agli, stessi doveri deri-
vant igl i dalle proprie d i re t t ive ; 

passa al l 'ordine del giorno. 
« Modigliani, Beltrami, Prampol in i , Tre-

ves, Dugoni, Brunelli , Marangoni, 
Rondani, Maffi, Musatti , Savio, Mer-
loni, Peseett i , Pucci , Lucci ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 
le t te saranno inscri t te nell 'ordine del gior-
no, t rasmet tendosi ai ministri competent i 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scri t ta . 

Anche le interpellanze saranno iscritte 
nel l 'ordine del giorno, qualora i ministri, 
cui sono diret te , non/v i si oppongano nel 
termine regolamentare . 

Quanto alla mozione, di cui, a norma 
dell 'art icolo 124 del regolamento, è s tata 
d a t a l e t tu ra perchè munita di ol tre dieci 
firme, l 'onorevole proponente si me t te rà di 
accordo col Governo per stabilire il giorno 
in cui dovrà' essere discussa. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell' interno. Dichiaro che il Go-
verno non in tende accet tare , e le ragioni 
sono ovvie, la interpel lanza dell' onore-
vole Miglioli, circa le ragioni del collo-
camento a riposo di au tor i t à di un ge-
nerale comandante le nostre t r u p p e nel 
Trentino. 

MIGLIGLI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Miglioli, il 

Governo ha usato di un suo dir i t to, ed 
ella non può replicare. Non le r imane che 
prendere a t t o della dichiarazione del Pre-
sidente del Consiglio. 

MIGLIOLI . Non posso non esprimere la 
mia meraviglia ed anche il mio rammarico 
(Oh! oh!), non impor ta che altr i pensi di-
versamente da me... perchè non si è voluto 
accet tare la mia interpel lanza, la quale è 
s ta ta suggerita dal f a t t o di una formula 
grave ed inus i ta ta , ado t t a t a dal Governo.. . 

F A U S T I N I . Ma domandi p iut tos to che 
si collochi a riposo anche l 'a l t ro Brasat i ! 
(Rumori — Commenti). 

MIGLIOLI . Può darsi che anche a que-
sta conclusione arrivi la mia interpellanza. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Miglioli!...Le 
r ipeto che ella non può che prendere a t to 
della dichiarazione del Presidente del Con-
siglio ! 

MIGLIOLI . Io debbo esporre alla Ca-
mera almeno il motivo, per cui ho pre* 

sentato l ' interpel lanza, che non in tendeva 
già di riferirai al fa t to . . . 

P R E S I D E N T E . Le ripeto ancora una 
vol ta che il regolamento non lo consente! 

M I G L I O L I . Ma io non svolgo l' in ter-
pellanza, voglio dire solo il motivo, per 
cui l ' ho presenta ta e che la giustifica. 

P R E S I D E N T E . Ed ella non ha dirit to 
di farlo ! 

MIGLIGLI . Mi dispiace di dover prote-
stare contro la Presidenza, che mi conte-
sta un dir i t to: quello di domandare al pre-
sidente del Consiglio se non senta di dover 
dire alla Camera, e dire aper tamente al 
Paese, ciò che ognuno di noi t iene chiuso 
nel cuore come un grave dubbio suscitato 
dalla le t tura della stessa deliberazione del 
Governo, pubbl ica ta per mezzo dell' Agenzia 
Stefani su t u t t i i giornali, per cui è s ta to 
stabilito il collocamento a riposo d 'auto-
ri tà di un generale, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri . Chiedere infor-
mazioni r iguardo a questo eccezionale a t t o 
del Consiglio dei ministri, di cui è s ta ta 
data ta le ampia pubblici tà, è un nostro do-
vere, perchè offriremo altresì modo al Go-
verno di illuminare' la Nazione su quello 
che maggiormente la conturba in quest 'ora 
triste. . . (Interruzione del deputato Terrone). 

Io non sapevo che l 'amico Perrone vo-
lesse fare da interprete degli a t t i , che 
ha compiuto il Governo e che il Governo 
non spiega. Lo so che nei decreti ana-
loghi a quello, cui io accenno, non si usa 
met tere i motivi per cui sono presi i prov-
vedimenti, in quelli contenuti , da pa r te 
del Governo ; ma non per questo si deb-
bono nascondere ; e appun to perchè vo-
gliamo ed abbiamo il d i r i t to di conoscerli, 
ho presenta to questa interpellanza. . . ( In -
terruzioni - Rumori) ...e credo che voi stessi, 
onorevoli colleghi, in fondo avete questo 
vivo desiderio, come lo ha il Paese... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Miglioli!... 
La finisca una buona vol ta ! Non mi co-
stringa a prendere dei provvediment i ! 

MIGLIOLI . . . . soprat tu t to perchè sap-
piamo bene che il provvedimento del collo-
camento a riposo d ' au to r i t à di quel gene-
rale è stato preso in relazione con gli ul-
t imi f a t t i militari che si sono svolti nel 
Trentino. Ditecelo, se credete, in una se-
duta segreta della Camera. . . (Interruzioni 
— Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Miglioli, le 
tolgo facoltà di par lare! E ciò risulti dagli 
a t t i . 

{Il deputato Miglioli continua a parlare). 
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Ordino agli stenografi di non raccogliere 
le .parole dell 'oratore. 

S A L A N D R À , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. {Con forza). Onorevole 
Miglioìi, ella continua qui la propaganda 
ant ipatr iot t ica , che esplica nel paese! ( V i -
vissimi applausi — Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . Domani alle 14 seduta 
pubblica col seguente ordine del giorno : 
Interrogazioni, discussione del bilancio del-
l ' interno. 

M I G L I O L I . Chiedo di parlare per fat to 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ho già letto l 'ordine 
del giorno per la seduta di domani. 

La seduta è tol ta . 

L a seduta è to l ta alle 17. 

Ordine del giorno della seduta di domani 

alle ore 14. 

1. Interrogazioni . 

Discussione dei disegni di legge : 

2. S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero dell ' interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 

(286) 
3. S ta to di previsione della spesa del 

Ministero delle finanze per l'«sercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (286) 

4. S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(230) 

5. S t a t o di previsione della spesa del 
Ministeio delle colonie per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 
(234 e 284-A-bis) 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 

CASALINI : Ispezione scolastica , . . . Pag. 10615 
CREDARO : Esami nelle scuole medie . . . . 10616 
I)I ROBILANT : Ricorso del comune di Chivasso 

contro la nomina di alcune maestre. . . 10 >17 
GIRETTI : Provvedimenti per la circola/ione 

delle monete 10617 
LA PEGNA: Riserva navale 1 Olii 8 
LOERO : Scuole di Cortina d'Ampezzo . . . . 10618 
RAMPOLDI : Insegnanti supplenti idonei nelle 

scuole medie 10ò!8 
TOSCANO : Concorso per un inno alla Patria . 10619 

Casalini — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « P e r sapere se intenda proporre 
riforme alla legge 4 giugno 1911, n. 487, per 
migliorare la funzione ispettiva in armonia 
colle necessità fa t te evidenti dall'esperienza 
e coi voti espressi da gran parte degli ispet-
tori e dei vice ispettori scolastici ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni della 
legge 4 giugno 1911, n. 487, relativo al ser-
vizio d'ispezione scolastica, consistono prin-
cipalmente nell'aument o del personale degli 
ispettori scolastici (e relative circoscrizioni) 
e nella creazione di mille • vice ispettori 
scolastici (e relativi circoli d'ispezione). 
L 'una e l 'a l tra di queste disposizioni hanno 
avuto finora soltanto una parziale esecu-
zione, poiché la legge medesima volle che 
l ' incremento del ruolo degli ispettori e la 
formazione del nuovo ruolo dei vice ispet-
tori avvenissero gradualmente, e il decreto 
luogotenenziale 18 novembre 1915, n. 1692, 
vietò i concorsi per le nomine di nuovi 
impiegati quando ancora i detti ruoli erano 
incompleti . Date siffatte circostanze, non 
può dirsi che l ' ist ituto dell'ispezione sco-
lastica, quale fu delineato dalla legge 4 giu-
gno 1911, si trovi oggi in ta le stato d 'at -
tuazione da poter dare una pratica dimo-
strazione della sua definitiva efficienza. 
Manca, insomma, una base di fa t to sulla 
quale possa costituirsi una sicura esperienza, 
quale è dallo stesso onorevole interrogante 
accennata, e possa pronunziarsi un giudizio 
sulla opportunità di conservare l 'ordina-
mento ispettivo escogitato dalla legge, op-
pure di modificarlo. 

« Quanto ai voti espressi dagli ispettori 
e dai vice ispettori , premesso che i perso-
nali interessi dei funzionari non possono 
essere adibiti alla discussione di questa que-
stione se non subordinatamente ai superiori 
interessi del pubblico servizio, è da osser-
vare che alla complessità oggettiva dell 'ar-
gomento corrisponde anche la complessità, 
anzi varietà e ta lora contrasto, di aspira-
zioni. 

« Uno dei più notevoli voti, e che più 
frequentemente, si ripete, quantunque nep-
pure su di esso il personale si dimostri con-
corde, si riferisce alla unificazione dei ruoli 
dei vice ispettori e degli ispettori. A questo 
riguardo occorre aver presente che, secondo 
l 'ordinamento attuale , esistono due ruoli 
separati di funzionari ispettivi, a ciascuno 
dei quali ruoli è aperto l 'adito, per mezzo 
di distinti concorsi, agli insegnanti elemen-
tar i : ruolo degli ispettori con stipendio 
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iniziale di lire 2,500, e ruolo dei vice ispet-
tori con stipendio iniziale di lire 2,000. 

« Ove si fondessero i due ruoli in un 
ruolo unico, e si volesse evitare l'inconve-
niente intollerabile di una carriera con nu-
merosissimi posti nelle ultime classi e con 
pochissimi posti nelle classi più elevate, 
ove in altre parole si volesse costituire un 
ruolo nel quale fosse consentito ad ogni 
funzionario di percorrere la carriera ini-
ziata con la rapidità media delle carriere 
dello Stato, bisognerebbe procedere ad un 
aumento considerevole dei posti delle classi 
più elevate, con un grave onere finanzi rio. 

« È inoltre da considerare che nell'ordi-
namento vigente i maestri elementari pos-
sono, superando il concorso a ispettore, 
adire immediatamente allo stipendio ini-
ziale di lire 2,500, onde è da ritenersi che 
la classe magistrale, e segnatamente i più 
colti tra i maestri, si vedrebbero mal vo-
lentieri tolta questa possibilità, qualora il 
ruolo unico li costringesse a iniziare la car-
riera con lo stipendio di lire 2,0(0, e a 
•restare nell'ultima classe un tempo assai 
lungo. 

« Si aggiunga che i migliori maestri, già 
in servizio presso i grandi comuni con sti-
pendio anche s peri ore a lire 2,000, sareb-
bero distolti, più che già non sono attual-
mente, dall'adire ai concorsi ; onde il va-
lore medio dei concorrenti verrebbe ad ab-
bassarsi. Che se, a rimuovere tale incon-
veniente, si volesse elevare lo stipendio 
iniziale del ruolo unico a lire 2,500, la spesa 
occorrente aumenterebbe di più. 

« È infine da osservare (e con ciò si ri-
torna all'aspetto oggettivo della questione, 
fuori di ogni preoccupazione relativa al 
personale) che la grave diminuzione nel 
numero complessivo dei funzionari ispettivi 
(da 1,400 a 1,000, a 900) quale sarebbe im-
posta dall'unificazione dei ruoli, importe-
rebbe anche profonde modificazioni nelle 
attribuzioni dei funzionari stessi, per cui 
risulta sempre più evidente la necessità che 
qualsiasi riforma in questa materia non 
possa tradursi in atto senza precedenti studi, 
confortati da matura esperienza dell'ordi-
namento vigente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Credaro.— Al ministro dell'istruzione pub-
blica, — « Per sapere se ritenga atto di do-
veroso riguardo tenere una sessione straor-
dinaria di esami di licenza dalle scuole 
medie, normali e corsi magistrali, riservata 

ai giovani, i quali, avendo diritto di so-
stenere cotali esami nel prossimo mese di 
luglio, dovessero,prima d'allora, assumere 
servizio militare ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero, nella con-
siderazione che i frequenti richiami sotto 
le armi venivano a distogliere moltissimi 
giovani dal corso regolare dei loro studi e 
a ritardarne il compimento, sin dallo scorso 
anne provvide, con opportune disposizioni, 
a che questi inconvenienti venissero atte-
nuati, se non eliminati del tutto. E a tale 
intento stabilì una sessione straordinaria 
di esami nel febbraio del 1915, un'altra 
sessione riservata ai militari della zona di 
guerra, in sedi appositamente designate, 
nel dicembre 1915, ed infine la recente ses-
sione, straordinaria, dello scorso febbraio^ 
consentendo poi, con larga interpretazione 
delle norme vigenti, esami suppletivi sempre 
che i motivi della concessione apparissero 
sufficientemente giustificati. Con ciò un nu-
mero cospicuo di giovani ha potuto com-
piere i propri studi, o, per lo meno, il Mi-
nistero ne ha data la possibilità a tutti co-
loro che, volta per volta, si trovassero in 
determinate condizioni. 

« Anche recentemente, in previsione di 
una chiamata anticipata sotto le armi della 
classe 1898, ai giovani che a questa appar-
tengono, è stato consentito di anticipare 
di un anno l'esame di licenza del liceo o 
dall'istituto tecnico o nautico, estendendo 
ad essi per tal modo le disposizioni dell'ar-
ticolo 21 del regolamento 22 giugno 1913, 
n. 1217, sempre che si trovino nelle condi-
zioni in esso articolo determinate. 

« Così facendo, il Ministero ha creduto 
appunto di usare quei doverosi riguardi 
invocati dall'onorevole interrogante e che 
si riferiscono ad un numero esiguo d'inte-
ressati. E invero quanti dei giovani ora 
raccomandati alla benevola considerazione 
del Ministero ed appartenenti a class; an-
teriori al 1897, si fossero trovati nell'anno 
scolastico 191415 a frequentare la penul-
tima rlasse del liceo o dell'istituto tecnico 
e nautico, o se, esterni, avessero conseguita 
la licenza dalla corrispond- nte scuola me-
dia inferiore da due anni, se aspiranti alla 
licenza liceale o di istituto nautico, o da 
tre, se aspiranti a quella di istituto tecnico, 
ebbero facoltà di presentarsi nella sessione 
di ottobre 1915 all'esame di licenza e di ri-
parare, eventualmente in quella dello scorso 
febbraio, le prove fallite, fruendo così del-
l'eccezionale benefìcio di due sessioni, qua-
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l unque fosse, r i spe t to a gli scrut in i finali, 
la loro condiz ione scolast ica. Gli a l t r i , poi, 
sempre a p p a r t e n e n t i a classi an te r io r i a 
que l la del 1897, che av rebbe ro d o v u t o nel 
prossimo luglio r i p a r a r e un qualsiasi esame 
di l icenza, p romoz ione o ammissione, po-
t e v a n o , a n o r m a del n. 5 de l l ' o rd inanza 
15 gennaio 1916 ed alle condizioni ivi sta-
bilite, an t i c ipa re ques to esame nella sessione 
di f ebb ra io , salvo a valersi , ove ne fosse il 
caso e fosse loro possibile, della pross ima 
sessione di luglio, qua le sessione di r ipa ra -
zione, in luogo di quella a cui n o r m a l m e n t e 
si sa rebbero d o v u t i p r e s e n t a r e in o t t o b r e . 

« Al di fuor i , dunque , di queste due nu-
merose ca tegor ie di g iovani , è ev iden te che 
il n u m e r o di quell i che alle p r e d e t t e ses-
sioni non po t e rono presen ta rs i e che a t t e n -
dono di essere c h i a m a t i al le a rmi , p r ima 
del prossimo, luglio, non possa che essere 
assai esiguo, dovendos i t e n e r p resen te che 
i g iovani della classe 1897, che n o n erano 
in g rado di an t i c ipa r e l 'esame di l icenza 
nelle sessioni di o t t o b r e 1915 e febbra io 1916, 
per non t rova r s i a l lora nelle condizioni ri-
chies te , ove ques te condizioni si verif ichino 
p r e s e n t e m e n t e , g o d r a n n o dei benefici della 
p romoz ione o l icenza senza esami, s tab i l i t i 
con dec re to luogo tenenz ia le del 21 maggio 
scorso, o p o t r a n n o p a r t e c i p a r e al la sessione 
prossima di luglio ove abb iano i requisi t i 
r ichiesti . 

« E po iché le operaz ioni di leva , per i 
g iovan i della d e t t a classe 1897, a v r a n n o fine 
agli u l t i m i di agos to , si può anche r i t e n e r e 
che gli in te ressa t i a v r a n n o modo di p a r t e -
c ipa re alla sessione del successivo o t t ob re , 
p r ima della loro e f f e t t i v a c h i a m a t a ai ser-
vizio mi l i t a re . 

« At teso , quindi , che r e l a t i v a m e n t e pic-
colo è il n u m e r o dei g iovani a cui si r ife-
risce la p resen te in te r rogaz ione , e t e n u t o 
p resen te che a due mesi di d i s tanza così 
d a l l ' u l t i m a sessione di f ebbra io come da 
quel la i m m i n e n t e di luglio, ind i re n u o v e 
sessioni s t r ao rd ina r i e n o n può che p o r t a r e 
un p r o f o n d o t u r b a m e n t o nel r ego la t e an-
d a m e n t o delle scuole, che q u e s t ' a n n o sono 
s t a t e messe a d u r a p rova per così f r e q u e n t i 
in ter ruz ioni e m a n c a n z e di i n segnan t i e dif-
ficoltà di locali , il Minis tero r i t i ene di non 
p o t e r secondare il desiderio dell ' i n te r ro -
g a n t e . Ma poiché , d ' a l t r a p a r t e , la sor te di 
ques t i g iovani n o n può essere t r a s c u r a t a , 
d i ch i a r a che ogni vo l t a che gli sia segna-
la to u n caso degno di considerazione , non 
m a n c h e r à di e saminar lo con pa r t i co la re be-
nevolenza , per quegli even tua l i p rovved i -

m e n t i che, n e l l ' a m b i t o delle disposizioni in 
vigore, gli sieno consen t i t i . 

« I I sottosegretario di Stato 
« B O S A D I ». 

Di Robilant. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Pe r conoscere se e q u a n d o 
sia p e r v e n u t o al Minis tero il r icorso del 
c o m u n e di Chivasso con t ro la nomina f a t t a 
dal Consiglio provinc ia le scolast ico di To-
rino, in sedu ta 10 o t t o b r e 1914, delle mae-
s t re Vacchino Angela ed Alberico I r m a 
alle scuole delle f raz ioni di Castelrosso e 
Monteg iove ; r icorso consegna to al Regio 
p r o v v e d i t o r e a senso della legge 4 giugno 
1910, n. 487, con n o t a in d a t a 18 n o v e m -
bre 1914. E d in caso a f fe rmat ivo per qua l i 
ragioni il Minis tero a t u t t ' o g g i non abb ia 
ancora f a t t o conoscere il p ropr io delibe-
ra to ». 

R I S P O S T A . — « TI ricorso del c o m u n e di 
Chivasso pe rvenne i s t ru i to al Ministero ver-
so la fine del mese di apri le del 1915 e, do-
vendosi dare la p recedenza a ricorsi più 
urgent i , non f u inv ia to sub i to alla Sezione 
della G i u n t a del Consiglio superiore, la 
quale , del res to , per ragioni re la t ive alla 
sua composiz ione e alla r ielezione di a lcuni 
de 'suoi membr i , n o n po tè f u n z i o n a r e dal 
luglio 1915 al genna io 1916. 

« Da allora, le condizioni di gravoso la-
voro e di deficienza, per r i ch iami alle a rmi , 
del pe r sona le a d d e t t o al servizio, non han-
no consent i to che il ricorso fosse so t topo-
sto a l l ' e same della Sezione. 

« Si assicura p e r a l t r o che si p rovvede rà 
al suo invio per la p r ima sessione di quel 
Consesso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Giretti. — Al ministro del tesoro. — « P e r 
sapere se non creda necessario nel l ' immi-
nenza dei r acco l t i agricol i e ne l l ' i n t en to di 
agevolare le t r ansaz ion i commercia l i , di ov-
viare alla l a m e n t a t a deficienza degli spez-
za t i di a rgen to , m e t t e n d o e v e n t u a l m e n t e 
in circolazione u n a p a r t e dei buoni di cassa 
già a ques to scopo p r e p a r a t i ». 

R I S P O S T A . — « L ' A m m i n i s t r a z i o n e del 
tesoro n o n ha m a n c a t o di vigi lare con ogni 
p r e m u r a che, a n c h e d u r a n t e la guer ra , le 
Tesorerie del Regno fossero r e g o l a r m e n t e 
p rovv i s t e della v a l u t a occorrente , e che 
fosse m a n t e n u t a p r o n t a sempre u n a scòr ta 
per ogni evenienza. 
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« In fatto si può affermare che presso di 
noi si è riuscito ad evitare la crisi di cir-
colazione che avrebbe potuto minacciare 
seriamente il paese in questo periodo di 
maggiore richiesta di monete. Ed anche la 
moneta spicciola, ed in particolare gli spez-
zati d'argento, sono stati sufficienti per 
tut te le regioni, essendosi sempre soddi-
sfatte le domande relative. 

« La Eegia Zecca continua la coniazione 
delle divisionarie di argento e delle mone-
tine di bronzo con una produzione inten-
sificata, superiore a quella dei precedenti 
anni. E mercè questo valido concorso, uni-
tamente alle disponibilità di biglietti di 
Stato, si ritiene di poter sopperire agevol-
mente ai nuovi bisogni di medio circolante, 
anche nell'imminenza dei raccolti agricoli, 
senza dover ricorrere all'emissione dei buoni 
di cassa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

La Pegna. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere perchè non vengano osservate 
le disposizioni della legge sulla Riserva na-
vale, n. 377, del 27 giugno 1909 e del rego-
lamento per la sua applicazione, e più spe-
cialmente degli articoli 16 e 17 di detta 
legge e 4 e 36 del regolamento, risultando 
essere stati promossi degli ufficiali che, se-
condo le cennate disposizioni, erano di al-
tri meno anziani, mentre vari ufficiali, che 
avrebbero diritto alla promozione, non 
l'hanno ancora conseguita ». 

RISPOSTA. — « Il Ministero si è sempre 
attenuto alle disposizioni contenute negli 
articoli l6 e 17 delia legge sulla Eiserva na-
vale e le promozioni degli ufficiali ad essa 
appartenenti vengono sempre effettuate col 
criterio dell'anzianità, quando il ministro, 
avvalendosi della facoltà conferitagli dal-
l'articolo 16, comma 1, della legge stessa e 
dall'articolo 34 del relativo regolamento, 
crede il caso di dar corso ad esse. 

« Se l'onorevole interrogante intende ri-
ferirsi agli ufficiali dimissionari inscritti 
nella Riserva navale dopo qualche tempo 
dalla loro uscita dal servizio attivo, sta di 
fatto che il Ministero non ha ritenuto di 
poter loro applicare la limitazione conte-
nuta nell'articolo 4, lettera b) del vigente 
regolamento sulla Riserva navale, non tro-
vando essa fondamento nè nella legge sulla 
Riserva navale, (articolo 16, ultimo comma), 
nè nella legge sullo stato degli ufficiali. 

« Tale interpretazione s'imponeva mag-
giormente nelle attuali contingenze di 

guerra, per eliminare l 'inconveniente che 
ufficiali dimissionari, i quali non avevano 
curato di farsi inscrivere subito nella Ri-
serva navale, si fossero astenuti dal doman-
dare ora tale inscrizione per non essere 
classificati dopo ufficiali meno anziani di 
loro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

# 
Loero. — Al ministro dell'istruzione pub-

blica. — « Per sapere se e quali provvedi-
menti siano stati presi in riguardo alle 
scuole industriali e a quelle popolari ele-
mentari della zona di Cortina d'Ampezzor 

redenta dalle nostre valorose truppe ». 
RISPOSTA. — « Le istituzioni scolastiche 

dei luoghi liberati dipendono dal Segre-
tariato generale per gli affari civili presso il 
Comando supremo del Regio esercito, e sono 
perciò sottratte alla potestà dei Ministeri 
d'agricoltura, industria e commercio e della 
pubblica istruzione. 

« Questo Ministero ha mandato sussidi 
per istituire bibliotechine scolastiche nel 
Trentino. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Rampoldi. — Al ministro deW istruzione 
pubblica. — « Per conoscere il suo avviso 
circa la convenienza di assumere in ruolo, 
nelle scuole medie e normali, gli insegnanti 
« supplenti idonei » che furono inclusi nelle 
graduatorie formate dal Ministero della 
pubblica istruzione per la applicazione del-
l'articolo 47 della legge 16 luglio 1914, nu-
mero 679 ». 

RISPOSTA. — « In applicazione delle gra-
duatorie degli aventi diritto all'assunzione 
in ruolo per l'articolo 47 della legge 16 lu-
glio 1914, n. 679, il Ministero ha provve-
duto alle nomine di tut t i coloro per i quali 
erano disponibili i posti fino a tutto di-
cembre 1915. In tal modo la maggior parte 
dei graduati andarono a posto. 

« Oltre il primo trimestre dell'anno sco-
lastico non si potevano far nomine perchè 
lo vietava l 'articolo 22 del regolamento 
3 settembre 1914, n. 1176, che anzi fu par-
zialmente modificato dall' articolo 78 del 
recente regolamento 13 febbraio 1914, nu-
mero 321, per rendere possibili le nomine 
fino al 31 dicembre 1916. 

« Nessun'altra nomina sarà ormai pos-
sibile, l 'anno venturo, in obbedienza ai 
decreto luogotenenziale 18 novembre 1915, 
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n. 1622, che,fino a nuove disposizioni, vietò 
nuove nomine a impieghi di ruolo nelle 
Amministrazioni dello Stato. 

« Sulla opportunità di fare un'eccezione 
per gli insegnanti a questo divieto gene-
rale, disposto per ragioni di economia per 
tut te le amministrazioni, dovrebbero pro-
nunciarsi il Ministero del tesoro e il Con-
siglio dei ministri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« K O S A D I ». 

Toscano. — Al ministro dell' istruzione 
pul)Uica. — « Per conoscere se non ritenga 
opportuno di affidare alla Commissione giu-
dicatrice per il concorso di un inno alla 
Patr ia anche l'incarico di scegliere i lavori 
più degni per raccoglierli, col consenso 
degli interessati, in una pubblicazione da 
farsi a spese delio stesso Ministero, devol-
vendo il ricavato della vendita a favore 
degli Ist i tuti per gli orfani dei caduti in 
guerra o di qualunque altra opera di assi-
stenza civile. Si raggiungerebbe così il lo-
devole scopo di acquisire alla storia i mi-

gliori canti nazionali e di ottenere i re-
sultati di tangibile effetto per la benefi-
cenza ». 

E I S P O S T A . — « L ' interrogazione dell'o-
norevole Toscano contiene una proposta 
assai simpatica e degna di considerazione, 
come quella che mira a tramandare ai po-
steri le testimonianze più espressive del-
l'anima nazionale nel campo della lirica 
patriottica durante la sua ultima guerra 
per F indipendenza, ed a favorire in pari 
tempo la .beneficenza civile, che in essa 
guerra ha grandissima importanza. 

« I l Ministero si riserva tuttavia di ve-
dere, al momento opportuno, come la pro-
posta possa essere at tuata . 

« Il sottosegretario di Staio 
« R O S A D I ». 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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